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 ROMA. Tre colp i da una 
pistol a 7.65 sparal i a distanz a 
ravvicinata , co n II slleniiatore , 
hann o tragicament e conclus o 
Il soggiorn o roman o di Uno 
Bonura , 43 anni , di Partann a 
(Trapani) . Nell a capital e Bo-
nur a si trovav a co n la mogli e 
Antonin a Lanut o di 40 ann i e I 
figl i Vincenz o di 19 e Fabrizi o 
di 5 anni . Nell'ultim o anno era 
già la terza volt a ch e la fami ' 
gli a si lermav a a Roma press o 
l'hote l Santa Maura al numer o 
1038 dell a Caslllna . Un alber -
go periferico , di second a ca-
tegoria . Una costruzion e re-
cent e provvist a anch e di par-
cheggio . È propri o rientrand o 
l'altr a notte , vers o l'un a e 
trenta , che Bonura , sces o dal -
la macchin a per fars i aprir e II 
cancell o d'Ingress o nell'are a 
dell'albergo , è stat o avvicina -
to da un uomo . In macchin a 
erano rimast i la moglie , I figl i 
e Simon e Vent o di 29 anni , 
aullsla-faclolu m dell a fami -
glia . I due bisbiglian o per un 
attimo , po i I tre spar i e mentr e 
Bonur a si accasci a per terra , 
l'assassin o salt a dentr o una 
macchin a dov e lo attendev a 
un complic e e si dilegu a nell a 
notte , 

Per terr a son o stat i ritrovat i 
tre bossoli , ma sol o dop o l'au -
topsi a sarà possibil e saper e se 
tull i I colp i son o arrival i a se-
gno , Uno Bonur a era un com -
merciarne , a Partann a aveva 
un negozi o di abbigliament o e 
spess o veniv a a Roma per af-
far i e per sottoporr e il figli o 
Vincenz o a visit e medich e 
specialistiche . La vittim a gira -
va armata . Nel cruscott o dell a 
sua Alf a 33 è stal a trovat a una 
pistol a a tambur o calibr o 38 
co n II numer o di matricol a 
cancellalo . Uno Bonur a era 
stat o In passat o denunciat o 
per furt i e assegn i a vuoto . 
Adess o si trovav a In libert à 
provvisori o dop o aver trascor -
so alcun i mesi agl i arresi ! do -
miciliari , Second o II repart o 
operativ o dei carabinier i d i 
Roma II commerciant e lavora -
va al margin i dell a leganti . 
L'assassini o di un fratell o di 

1 Bonura . Antoni o di 41 anni , 
uolls o rannoleors o a Partan -

i na con due colp i di lucil e cari -
cato a lupara , larebb e pensar e 
ch e II delitt o sia sial o matura -
lo In Sicili a e po i eseguil o a 
Roma per depistar e le Indugi » 
ni . Ma all o stat o attual e non si 
può escluder e nessun a pista , 
neanch e quell a di un'evenlua -
le resa del cont i tutt a romana , 

o i si è ucciso Voleva » la donna 
dopo 20 e di assedio Le ha o sul : 

a aveva o «Non ti ammazzo 
alle figlie della convivente così i di più» 

«Ti odio perché mi lasci» 
Poi si getta nel vuoto Il corp o di Franco Perin i lanciatos i dal nono pian o 

Si è conclusa nella notte di sabato la tragedia di 
Cairo Montenotte. Franco Perini si è gettato nel 
vuoto dopo 20 ore di assedio: era salito su) tetto di 
un palazzo dopo aver sparato alle due figlie della 
convivente che lo aveva lasciato. Prima di suicidar-
si ha scritto sul muro: «Tilde non ti ho uccisa così 
soffri di più. Spero che almeno stasera non andrai 
a ballare,..». 
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M GENOVA, «Era megli o se 
ammazzav a anch e me. Alme -
no adess o saremm o tutt e e tre 
Insieme , Dovev a sparar e an-
che a me». Tild e Tarditi , la 
donn a sopravvissut a alla stra -
ge di Cairo Montenotte , è di -
sperat a e sott o shock . Ospit e 
dei vicin i di casa dov e si era 
rifugiat a all'alba , dop o aver 
scopert o 1 corp i straziat i e 
senza vit a dell e figlie , piang e e 

no n riesc e a dars i pace , tra -
volt a dall'enormit à e dall a 
crudel i à dell a tragedi a scate -
nala In nom e suo . Franc o Pe-
rini , il murator e savones e qua-
rantacinquenn e che vivev a 
co n lei da cinqu e anni , le ha 
uccis o le figli e e si è uccis o 
«per gelosia» , per «punirla » 
dell a fin e del rapporto , per 
vendicars i di un "abbandono * 
ch e lui non accettava . 

Prim a di lanciars i nel vuoto , 
dop o 20 ore dì assedi o sul ter-
razzo dell a casa insanguinata , 
lo ha scritt o con la sua matit a 
da murator e sul mur i dell e 
scal e e sull e paret i dell'ascen -
sore : "Tilde, ti amo ma sei 
una troia. Non ti ho ucciso 
perché così soffri di più. Te lo 
avevo detto. Te lo avevo pro-
messo». E ancora: "Spero che 
almeno stasera non andrai a 
ballare». 

Follia ? Assa i lucid a e fred -
da. Arriv a venerd ì a mezza-
nott e nell'appartament o di 
Cairo che aveva comperat o 
cinqu e ann i la insiem e a Tild e 
Tarditi , ma che da qualch e 
temp o non Irequent a più per -
ché la convivenz a si è lacerat a 
Ira iit i e incomprensioni . In 
casa c'è soltant o la minor e 
dell e figli e di Tilde , Monica , d i 

16 anni . Ha un po ' di febbr e 
ed è quas i certament e addor -
mentata . Franc o Perin i l'ag -
gredisc e e, violentandola , la 
strangola . Scriver à po i sul mu-
ro la «spiegazione» : "Monica 
era grama come te così l'ho 
uccisa». Monic a era «grama» 
perch é non lo aveva accettat o 
com e vice-padre , aveva man-
tenut o viv o e affettuos o il rap-
port o co n il padr e vero , Fran-
co Oliveri , operai o dell e vetre -
rie di Dego. 

«Sistemata » Monica , Perin i 
sì appost a in cucin a co n un 
fucil e caric o tra le mani . Poco 
prim a dell e tre la ventenn e 
Nadia , sorell a maggiore  di 
Monica , rientr a dop o aver 
passat o la sera con il fidanza -
to . Una fucilat a la raggiung e 
ad un fianc o mentr e imbocc a 
il corridoio , ferita , riesc e a tra-

scinars i in camer a sua, ma una 
second a fucilat a al coll o la ful -
min a mentr e si abbatt e sul let -
to , vicin o al cadaver e dell a so-
rella . "Non volevo uccìderla -
scriverà - ma è rientrata pri-
ma di te». Poco prim a dell e 
quattr o rientr a la donna . Un 
banal e incident e sul ghiacci o 
dell e strad e ha bloccat o la 
macchin a sull a qual e viaggia -
va. Scopr e i cadaver i dell e fi -
gli e ed esce urland o la sua di -
sperazione , Perin i non c'è . è 
già salit o sul tett o È lui stess o 
- lasciand o cader e il mazzo 
dell e chiav i - a segnalars i ai 
carabinier i che son o accors i e 
lo cercan o attorn o al palazzo . 
E intant o scriv e sul muro : "TU-
de sono sul terrazzo e ti sen-
to strillare come un 'aquila: 
Cominci a un assedi o este-
nuante , A parlamentar e co n 

Franc o Perin i si alternan o ma-
gistrati , forz e dell'ordine , vigi -
li del fuoco , un sacerdote , 
l'anzian a madr e distrutt a da l 
dolore . L'uom o accenn a pi ù 
volt e ad arrendersi , ma ogn i 
volt a torn a a girovagar e su l 
tetto , dov e è impossibil e pe r 
chiunqu e raggiungerlo . An -
dand o e venend o racconta , 
«spiega» , confessa , agghiac -
ciand o ch i parl a co n lui co n i 
particolar i più raccapricciant i 
e penosi . Tild e Tardit i url a 
contro di lui: "Me le ha am-
mazzate come bestie», e gr i-
da ai carabinieri: "Sparate-
gli... cosa aspettate a tirargli 
un colpo..». A mezzanott e e 
mezzo , a ventiquattr o ore da l 
prim o delitto , Franc o Perin i si 
sdrai a sul cornicione , gir a su 
se stess o e si lasci a cader e ne l 
vuoto . Un «volo » di nov e pian i 
e si sfracell a al suolo . 

Una pinza di 20 cm 
nella panda 

e in ospedale 
l NAPOLI. È accadut o al 

second o Policlinico , una cll -
nic a universitaria , una dell e 
più qualifical e del Mezzogior -
no . Un uomo , sottopost o ad 
Intervent o chirurgico , e mort o 
perch e nel suo addom e I me-
dic i hann o dimentical o uno 
strument o di lavoro , una pinz a 
lung a vent i centimetri . Un er-
ror e drammatic o e fatale , 
confermat o successivament e 
dall a autopsia . La morte , Ine-
vitabile , è arrival a dop o cin -
que giorn i dall'operazione . 

La ntaglstratur a napoletan a 
Intervenut a su sollecitazion e 
dell a mogli e dell a vittima , ha 
immediatament e apert o 
un'Inchiest a e dop o qualch e 
giorn o II sostitut o procurator e 
dell a Repubblic a Lucian o 
D'Emmanuel e ha Inviat o una 
comunicazion e giudiziari a a 
quattr o chirurgh i napoletani , Il 

professor e Osvald o Jannell i e 
I suo l assistent i Robert o Ca-
pretti , Angel o Sorg e e Anto -
nio Vergara . Il reato Ipotizzat o 
pari a chiaro : omicidi o colpo -
so. 

L'accus a si riferisc e alla 
mort e di un funzionari o del -
l'Unit i sanitari a local e di Por-
tici , Giusepp e Cirillo , di 55 an-
ni , avvenut a domenic a scorsa . 
Finit a l'operazione , l'uom o ha 
Immediatament e avvertit o dei 
disturbi . Si aggravav a di ora In 
ora , fin o ad entrar e In coma . 
Poi i l decess o Cosa era suc -
cessa? Perch e quest o tragic o 
epilogo ? Insospettit a da trop -
pi Indizi , la mogli e di Giusep -
pe Cirill o si è rivolta  al magi -
strato . E slat a cos i ordinat a 
l'autopsia , eseguit a dal profes -
sor e Alfons o Zaron e e cos i è 
venut a fuor i quell a pinza . Nel-
la cartell a cllnic a risult a che la 
mort e era slat a provocat a da 
«setticemi a postoperatori a In 
soggett o diabetico. . 

e pe il  di o a 

Oltr e alla foto anche un nastro 
con la voce del bimbo rapito 
Non è soltanto una (otografia «polaroid» la prova 
che Marco Fiora, il bambino di sette anni rapito a 
Torino il 2 marzo scorso, è ancora vivo. I rapitori, 
assieme all'istantanea, hanno inviato anche una 
«cassetta» sul cui nastro è registrata la voce del 
piccolo. Le trattative per la liberazione di Marco, 
che sembravano essersi interrotte definitivamente 
nei mesi scorsi, sono dunque riprese. 

M TORINO. «Finalment e 
sappiam o ch e Marco sta be-
ne E molt o cresciut o non 
sembr a che I abbian o maltrat -
tato.. . cert o il suo volt o è mol -
to triste" , Gianfranc o Fiora , 46 
anni , il papà di Marco , aggiun -
ge: «Non abbiam o mai smess o 
di sperar e mia mogli e ed io». 
Con la fot o «polaroid » che ri -
trae il bambino , e la «cassetta » 
co n Incis a la sua voce , è tor -
nata la speranz a in casa Flora . 
Dop o lunghissim i mesi di si -

lenzi o i rapitor i si son o rifatt i 
vivi . Le trattativ e che sembra * 
no rssprsì dofinìtivinn ntr .
tragicament e interrotte , pos -
son o ora esser e riprese . La 
Speranz a è che tutt o si conclu -
da rapidamente : propri o do-
man i sarann o per Marco nov e 
mesi di sequestro . Nove mesi 
senza i suo i genitori , i suo i 
amici , in mano a nemic i che 
chiss à quant e volt e lo avrann o 
minacciat o di morte . Quell o 
di Marco è il più lung o seque -

str o di cu i sia rimasto  vittim a 
un bambino . E se anch e la fo-
to e la sua voc e provan o che è 
vivo , è impossibil e immagina -
re quant o dolor e quest a terri -
bil e e crudel e esperienz a ha 
provocat o e provoc a in lui . 

Tutt o inizi ò all'alb a del 2 
marzo scorso . Ancor a addor -
mentat o ed avvolt o in un plai d 
Marco sal ì nell a macchin a 
dell a madr e Piera , ch e com e 
ogn i mattin a si recav a nell a 
pnnrtfpria dì m i Insieme al 
uiuii lu, e pi UJJ rie latiti. Ma la 
vettur a venn e bloccat a dop o 
poch e centinai o di metr i dai 
rapinatori . Quattro , cinqu e 
bandit i strapparon o il piccol o 
alla madr e che lott ò dispera -
tamente , rimanendo  anch e fe-
rita.  La richiesta  di riscatt o ar-
rivò  dop o qualch e giorno : i ra-
pitor i chiedevan o cinqu e mi -
liardi . Una cifr a che l'avvocat o 

dei Fiora , titolar i olir e che del -
la panetteri a anch e di un gara -
ge, giudic ò improponibile . 
Anch e la successiv a richiesta , 
tre miliardi , per l'avvocat o Ga-
br i è «tropp o alta . I genitor i 
son o pront i a pagar e ma su 
basi mott o ptù ragionevoli» . 

Per il moment o non si sa 
ancor a se insiem e alla foto -
grafi a e al nastr o registrat o so -
no arrivat e nuov e richiest e sia 
per il riscatt o che per le moda -
lit à doli o Hìttali M < I» M U T 
iiidioii o ii^ l magyi o òt-orso , 
quand o sull'autostrad a Tori -
no-Milan o venn e fatt a trovar e 
un'altr a istantane a di Marc o e 
una letter a scrìtt a da lui . Nell a 
nuov a istantane a Marco è ri -
tratt o in apert a campagna , 
co n alle spall e degl i arbusti , i 
capell i lunghi , indoss o una tu -
ta blu da ginnastic a e... quell o 
sguard o cos ì triste . 

- r - . - ' - s * v i ^ ; 

% S | J « «Qui non c'è 
alcu n fisico 
Stronz o "JF^^^s 
Bestiale » . m V*5.£M 

Stronz o Bestiale , propri o cosi , co n le due maiuscol e no n 
è l'esclamazion e scappat a ad un automobilist a intrappola * 
lo nell'ingorgo , ma il nom e del ricercator e italian o dell'I -
stitut o d i stud i avanzat i d i Palerm o che , second o la rivista 
statunitens e .Journa l of statlsti c physics. , ha partecipal o I 
una ricerc a sui gas illustrat a nel numer o di agost o dell a 
pubblicazione.U n «pesc e d'agosto» , uno scherz o da sden -
ziaiì , che , second o I più , è da attribuirs i a Bil l Morati , 
colirmatari o dell a ricerca e  not o com e Individu o fantasio -
so , amant e dell a beffa . Ma la beff a no n è piaciut a per 
nient e al prof . Angel o Ricci , president e dell a societ à italia -
na di fisica , ch e difend e il prestigi o dell a categori a dicen -
do ch e > è un'offes a all'Inter a comunit à scientific a Italia -
na». Più puntiglios o il pro f Ignazi o Melisend a Ciambertonl , 
rettor e dell'atene o di Palermo , il qual e appunta :  A Paler-
mo non c'è nessu n professor e ch e si chiam i In quest o 
modo» . 

Riportat e 
a Mantov a 
le oss a 
di Mantegn a 

Dop o una lung a permanen -
za nei laborator i d i Pisa, le 
oss a di Andre a Mantegn a 
son o stat e riportat e a Man-
tova . I rest i de l famos o ptt- , 
tor e rinascimental e eran o 
stat i ritrovati.nella  primave -
ra scorsa,nell a cappell a fu -

nerari a dell a basilic a di S.Andre a confus i tra altr i nov a 
scheletri . Le oss a a Pisa son o stat e studiat e e identifical e 
per quell e del grand e artist a ed or a per i l lor o ritom o a 
Mantova , la citt à ha preparat o un ricco  programm a d i 
manifestazioni . Salvator e 

Vinc i 
ha uccis o 
la moglie ? 
Inchiest a 

Il giudic e istruttor e Lem -
bardin l del tribunal e di Ca-
gliar i dovr à decider e a bra -
va se rinviar e a giudizi o per 
omicidi o premeditat o Sal-
vator e Vinci , l'uom o a cu i 
giorn i fa son o stat e notili -

^  cate due comunicazion i 
giudiziari e sui fatt i legat i al prim o e al sest o delitt o attribuit i 
al 'mostr o di Firenze'.L'uom o è accusat o dal giudic e d i 
Cagliar i d i aver uccis o la mogli e Barbarli » Steri , d i 19 anni , 
mort a nel I960 in circostanz e che allor a lecer e archivial e 
il caso com e suicidio . 

Trovat o mort o 
impresari o 
scompars o 
in Sardegn a 

E' stat o trovat o mort o poc o 
lontan o dal post o dov e 
marted ì era stat a recupera -
ta la sua auto danneggiat a 
da un incident e stradal e 
Marian o Orrù , l'Impresari o 
cagliaritan o scompars o da 
casa da una settimana . La 

polizi a ha rinvenut o il cadaver e sull a spiaggi a di Cala Regi -
na, un'insenatur a lung o la litorane a d i e da Cagliar i port a
Villasimius . Second o 1 prim i accertament i l'uom o sarebb e 
mort o per lesion i intem e cusat e da incident e stradale . 

Roma: brad a 
la roulett e 
Ferit a zingar a 
di sett e mesi 

Una bambin a zingar a di set -
te mesi Sabin a Jolanovtc h e 
rimasta  ustionat a nel pome . 
riggio  nell'Incendi o di una 
roulotte . A Tor Bell a Mona -
ca alla periferi a dì Roma. La 
bambin a è slat a salvat a dal 

— M . vigil i del fuoc o ch e l'hann o 
accompagnat a in ambulanz a all'ospedal e Sant'Eugenio , 
dov e e stat a medicat a e dimessa. ' Le caus e deil'icendl o 
non son o stat e accertate . La polizi a no n e riuscita,  infatti , 
a idemilicar e i proprietar i dell a roulot t la cu i targ a * falla , 
La bambin a è stat a consegnat a ai genitor i ch e si son o 
presentat i più tard i al San'Eugenio . 
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IN ITALIA 

Bologna 

Al process o 
depone 
Fioravanti 

DAI NOSTRO INVIATO 
MIO PAOLUCCI 

i BOLOGNA Drammatica, 
anche se mantenuta In toni 
sommessi, la testimonianza di 
Cristiano Fioravanti, il fratello 
più giovane di Valerlo, rinvia-
to a giudizio per strage Cri-
stiano depone di fronte ai giu-
dici di Bologna, mentre fru-
iva è nella gabbia con France-
sca Mambro, sua cognata E 
dunque dice e non dice. Con-
ferma e non conferma 

Cristiano è slato interrogato 
dal magistrali di mezza Italia 
Anche lui * un terrorista nero 
e ha sulla coscienza parecchi 
delitti, compreso l'omicidio di 
Francesco Mangiameli Da 
anni ha Iniziato a collaborare 
con la giustìzia Ma la sua « 
una collaborazione con tratti 
di notevole ambiguità e di si-
cura reticenza quando si traila 
di latti che riguardano il fratel-
lo Cosi, a volte, eccede addi-
rittura nello zelo 

Prendiamo l'alibi per II 2 
agosto '80, la giornata della 
strage. Accusati di essere a 
Bologna, Ciusva Fioravanti e 
l« MumMo hanno reso due 
versioni-U prima di aver sen-
tilo della strage in un bar di 
Padova, In compagnia di Ca-
vallini e di Clavardinl La se-
conda, di avere appreso la no-
tizia mentre erano ospiti a Tre-
viso di Flavia Sbrolavacca, la 
campagna di Cavallini 

Cristiano ha fornito addirit-
tura tre versioni, nell'ansia di 
soccorrere II fratello, Una di 

3ueiM, quella della presenza 
ella coppia a lesolo mai In-

dicata dagli Interessati Le al-
tre aue, per Indicare la pre-
senza del fratello e della co-
gnata, il giorno della strage, a 
Roma e a IVeviso Troppe ver-
sioni e troppo ingarbugliale e 
Contradditorie per essere ac-
colte come vere. Cristiano, 
dunque, senza volerlo ottiene, 
offrendo l'alibi al fratello, l'ef-
fetto contrarlo a quello desi-
deralo, 

Altri due punti di rilievo nel-
la sua deposizione di ien sono 
1 capitoli degli omicidi di Man-
giameli e di Pleraantl Matterei-
la, Il presidente de della giun-
ta regionale, ucciso II 6 gen-
naio del 1980 Mangiameli 
venne assassinato nell'aulun 
no del 1980, nel timore che 
potesse rivelare segreti a lui 
noli sulla strage Fu ammazza-
la dal fratelli Fioravanti, da 
Cavallini e dalla Mambro, tutti 
contessi, 

Per l'assassinio di Matterei-
la. Cristiano si convinse della 
responsabilità di Valerio, so-
prattutto sulte base di ciò che 
aveva sentilo dire dal fratello, 
tanto da ritenere che se lui 
avesse confessato il doluto, 
c o i e aveva latto per parecchi 
altri, avrebbe creduto alla sua 
estraneità alla strage, mentre 
se avesse riaperto il dubbio 
sarebbe rimasto Su altre do-
rhalMe su questo stesso pun-
to, Ctlsilano si è però rifiutato 
di rispondere 

Ma perché il nesso fra l'o-
mldlclo Mattarella e la strage? 
Perche, nella valutazione di 
Cristiano, se II Iralello avesse 
negalo II delitto era perché 
doveva nascondere risvolti 
torbidi che portavano agli am-
bienti della mafia e delta PS 

Blit z del Comune di a n un giorno scortate 
per  evitare le resistenze in un megacampo attrezzato 
dei nomadi ed eventuali o due trib ù 
barricat e delle borgate da decenni in guerra 

All'alba , di nascosto 
«deportati» gli zingari 
Li hann o trasferit i nel cuor e dell a notte , co n un blit z 
simil e ad una deportazione , Circ a 600 zingar i di pon -
te Marcon i hann o lasciato , incolonnati , l i gret o del 
Tevere , Sono stat i portati , sott o scort a armata , all'In -
femaccio , una zona isolata , al di là del Raccord o 
anulare . Dop o mesi d'attes a la giunt a di Roma ha cos ì 
scelto  la soluzion e peggiore , mettend o insiem e in un 
megacamp o 2 trib ù da decenn i in guerra . 

ANTONIO CIP-MANI 
wm  ROMA L'alba è arrivala 
Improvvisa sugli zingari di 
ponte Marconi Li ha trovati 
Indaffarati nel tentativo di 
muovere le vecchie roulotte 
Incastrate nel tango, di con-
servare 1 pochi oggetti salvali 
dalla demolizione delle ba-
racche, controllati a vista da 
centinaia di militari con tanto 
di mitra spianali Una deporta-
zione In piena regola falla in 
fretta, prima del sorgere del 
sole, per sorprendere nel son-
no Il popolo delle barricale. 
La prima carovana di Rom e 
polizia è arrivata all'Infemac-
cio vicino all'autostrada per 
Civitavecchia che ancora era 
scuro, le altre sono rimaste In-
trappolate nel traffico mattuti-
no della capitale. Un vero e 
proprio bill*, concordalo nel 

corso di un vertice in Campi-
doglio Alla fine al rappresen-
tanti del gruppi nomadi di 
ponte Marconi è stata presen-
tata la decisione tinaie irrevo-
cabile. essendo dello stesso 
gruppo etnico, I Khorakhane, 
di religione musulmana, dove-
vano rimanere lutti insieme 
all'Internacelo A nulla e valso 
ricordare che si trattava si di 
Khorakhane Iugoslavi, ma di-
visi In Iribù diverse, lacerate 
per di più da un odio decen-
nale che facilmente potrebbe 
sfociare In una vera e propria 
guerra. Ma ormai la decisione 
era presa, la deportazione or-
ganizzata, cosi ia giunta capi-
tolina ha posto un ultimatum' 
o l'Internacelo per tutti, oppu-
re un controllo a tappeto per I 

capifamiglia con rimpatrio di 
chiunque non losse perfetta-
mente in regola Cosi le due 
tribù hanno dovuto accettare 
la pericolosa convivenza 

Roma ancora dormiva 
quando sono arrivate le ca-
mionette della polizia, a deci-
ne, poi carri gru e volanti con 
i lampeggianti azzurri accesi. 
Sono piombati sui due accam-
pamenti assiepati sul greto del 
Tevere, da una parte e dall'al-
tra del ponte, in pochi minuti 
hanno svegliato i nomadi Do-
vevano sbrigarsi, li attendeva-
no tre campi contigui Isolati in 
mezzo al deserto della cam-
pagna Campi sosia che dopo 
mesi di tentennamenti il Co-
mune ha attrezzato nel corso 
di una sola notte una spianata 
di pozzolana e qualche servi-
zio igienico sistemato ai conti-
ni 

E stala una notte breve 
quella dei Rom di ponte Mar-
coni Al lume di qualche can-
dela e dei fan delle macchine 
grosse e sconquassate degli 
zingari, per prima è Iniziata la 
smobilitazione del Khorakha-
ne più vicini al liume gonfio e 
limaccioso, quelli amvatl lun-
go il Tevere dopo lo sgombe-
ro di Ostia Poi è toccato a 
quelli vicino al Cinodromo, 

spostati li la settimana scorsa 
perché rischiavano di annega-
re durante la piena del fiume. 
Nei campi le donne hanno ac-
ceso I tornelli per preparare il 
caffè ai loro uomini Poi per 
fendere il buio pesto sono sta-
ti accesi lab in più punti del 
campo Li sopra I Rom hanno 
bruciato, per farsi luce e ri-
scaldarsi dal freddo pungen-
te, vecchi tavoli, sedie, porte e 
mobili troppo logori per esse-
re trasportati via un'altra volta 
Cosi, poco a poco, mentre il 
cielo iniziava a tingersi di un 
viola opaco, sulraccampa-
mento è calata una cappa di 
umidità mescolala al fumo dei 
fuochi E le roulotte hanno co-
minciato lentamente ad ar-
rampicarsi sull'unica via d'ac-
cesso al campo, una rampa 
scivolosa, d. fango, che con-
giunge il greto del Tevere alla 
strada alberala che corre po-
co sopra Tutt'intorno, come 
ombre furtive nell'oscurità, i 
bambini sono venuti fuori dal-
le baracchete di legno, plasti-
ca e canoni, dalle roulotte or-
mai a pezzi, senza più vetri né 
porte Sgattaiolando in mezzo 
al pantano del piazzale. Per 
ore si sono rincorsi Ira le gon-
ne delle madri che II rimpro-

Cli zingari accampati a Roma * pente Marconi fatti sgomberare 
all'alba sotto scorta della polizia 

veravano con urla acute e in-
comprensibili, in mezzo alle 
cataste di legna, tra le canne 
che crescono fino a pelo del-
l'acqua del Tevere. Per qual-
cuno di loro era il primo spo-
stamento, la pnma espenenza 
di nomade vero Tutto simile 
ad un gioco, anche il mitra 
spianato dei carabinieri, quel-
l'andirivieni di uomini in divi-
sa venuti a controllare lo 
sgombero del campo Si sono 
divertili ridendo, gndando 
forte, improvvisando una par-
tita di calcio usando come 
pallone una busta di plastica 
piena d'immondizia Differen-
te lo sguardo dei padri, cupi, 
tetri immaginando un futuro 
più scuro del cielo della notte 
La paura della reazione della 

Già a casa il giovane che uccise la a pe » 
Ecco le i motivazioni della sentenza 

i colpevole? i piuttosto 
Merit a di esser e lett a tutt a la sentenz a dell a Cort e 
d'assis e d i Trapani , presiedut a da Antoni o Sciuto , 
che ha condannat o Giusepp e Elise o ad appen a sei 
ann i per fratricidio . Il giovane , nel marzo dell'86 , 
uccis e a calci , pugni  e schiaff i l a sorell a Angel a (14 
ann i compiut i il giorn o prim a d i morite ) perch é fre -
quentav a «cattiv e amicizie» . Eliseo , scontat i due anni , 
e altrettant i condonati , ora è agl i arrest i domiciliari . 

P«.UA MOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

t v PALERMO Lui voleva pic-
chiarla a lin di bene. Diede o 
non diede II calcio che la uc-
cise? Non ha molla importan-
za In ogni modo il ragazzo 
poteva concedersi - sembra-
no sottintendere i disinvolti 
giudici trapanesi - questo e al-
Irl «lussi pedagogici- E forse 
non era slata proprio lei, An-
gela, a rivolgersi con un Irrive-
rente «e a le che le ne frega?. 
al fratello maggiore che tenta-
va solo di esercitare la patria 
potestà, volendo metterla sul-
la retta via? DI tali enormità la 

sentenza è piena 
Ridotto in sé l'episodio di 

cronaca é quasi scarno Quel-
la sera dell aprile '86 Angela 
non partecipo alla festicciola 
che si teneva a casa per Cate-
rina che qualche giorno prima 
si era fidanzata Caterina era 
sorella di Angela, non aveva-
no più la mamma, vivevano 
con il padre Natale (invalido, 
dedito al gioco, poco attento 
al problemi familiari) e con la 
nonna, Angela Mangiaracina 
Cosi a comandare è sempre 
stato Giuseppe Eliseo, di ven-

t anni Come comandava? Fra 
sfuriate e ceffoni Soprattutto 
quella sera, quando seppe che 
Angela era andata a far visita a 

a la palermitana» (com-
mentano I giùdici con discuti-
bile eleganza «Un sopranno-
me che è tutto un program-
ma.), mentre c'era da festeg-
giare Caterina Al suo rientro. 
quindi, la prese a calci 

Un giorno dopo, in ospeda-
le, Angela mori (nessuno ha 
indagalo sul perché di questo 
ricovero differito) Mori per 
sfondamento dell'ansa intesti-
nale Fine di-Ila lezione peda-
gogica 

Dicono I giudici Che ragaz-
zo per bene questo Giuseppe 
Eliseo «Ve luto al giudizio 
della Corte, ria dimostrato no-
tevole compostezza nei tratti 
e nel modo di vestire e di ave-
re un carattere mite, esponen-
do con pacatezza le sue tesi». 
Costretta a prendere la via del 
mare per mantenere la fami-
glia accettando idi buon gra-

do di occuparsi della cura e 
dell'educazione dei fratelli e 
delle sorelle, gravandosi cosi 
di una eccessiva respon-ablli 
là. 

Lo scopo di quelle bolle? 
e nobile». La 

quantità di quelle bolle? -
porzionata» Proporzionata a 
che? Ma e chiaro «Alla con-
dotta sregolata della vita della 
ragazza» Già Chi era Angela? 
Teneva un o 
ingiusto perché non voleva ri-
conoscere l'esercizio del po-
tere educativo del fratello». «A 
volle st allontanava di casa 
passando dalla finestra» In-
somma, una peste Una peste 
soprattutto perché non omo-
genea -ad una famigliola unita 
e basata su sani prìncipi pa-
triarcali» 

In dibattimento tanti aspetti 
sono rimasti oscuri Ma i giu-
dici garantiscono che ai fini 
della sentenza sono seconda-
ri Hanno preso per buona la 
lesi difensiva che Angela a 

causa dell'urto del calcio ster-
ratele dal fratello andò a sbat-
tere contro la vasca da bagno 
Con quel calcio insomma, il 
ragazza non voleva uccidere. 

i guaribili inventi gior-
ni», ma i magistrati, con una 
gaffe macabra e involontaria, 
precisano fSe la ragazza non 
fosse morta» 

Chissà perché la stona non 
finisce qui 1 giudici hanno 
sentito il bisogno di indagare 
anche in una direzione strana 
Si legge nella sentenza. «Non 
era possibile accertare se fa 
vittima avesse intrattenuto 
completi rapporti sessuati, pur 
essendo stato constatato un 
imene esente da incisure trau-
matiche e deponente, quindi, 
per una non avvenuta deflora-
zione». Fortunata, quindi, An 
gela, nella tragedia Chissà 
che tipo di patna potestà sa 
rebbe stata costretta a subire 
se il fratello l'avesse scoperta 
ormai pnva della sua vergini-
tà' 

Le accuse di o al neofascista Angeli 

l Pm riapre l'inchiesta 
sulla violenza contro la e 

L'Inchiest a sull o stupr o a Franc a Rame, arenatas i 
per insufficienz a d i elementi , si riaccende  or a 
dop o le accus e portat e d a Angel o Izzo contr o i l 
neofascist a Angel o Angel i nel cors o de l process o 
sull a strag e d i Bologna . Ma i l rischi o è ch e no n si 
riescan o a perseguir e i responsabili : il 9 marz o 
'88 scad e il termin e d i quindic i anni , oltr e il qual e 
i l reat o vien e prescritto . 

Franca Rame 

a * MILANO -Per quattordici 
anni non ho mai raccontalo a 
nessuno di essere stata violen-
tata A tutti, allora e dopo ho 
detto soltanto di essere stala 
picchiata. Lo ha dichiaralo 
Franca Rame, in un'intervista 
al settimanale «Gente, che ne 
ha fornito una sintesi, riferen-
dosi ali episodio di violenza di 
cui fu vittima nel marzo 1973 
A proposito del monologo 
sullo stupro da lei recitato a 
.Fantastico., I aitrice ha del-
lo «Credo che non ce la farò 
più a recitarlo ancora adesso 
che II pubblico sa che non e la 
storia di un altra, ma la mia» 
«Sono convinta - ha anche 
detto - che questo tosto do-
vrebbe essere rappresentalo 
alle elementari, perché solo 
cosi si spiega a un bambino 
cos'è la violenza la violenza 
in generale e quella sulla don-
na, si può sperare che un gior 
no non esploda quella parte 
bestiale che è in lutti. «Dei 

miei aggressori - si legge nel-
I intervista - non si è mai sa-
puto nulla non li hanno mai 
presi, molti anni più tardi, co-
munque, il dottor Guido Viola, 
il magistrato che mi interrogo 
subilo dopo il sequestro, mi 
disse che a suo parere non 
dovevano essere stati del fa-
scisti perché altrimenti prima 
o poi I nomi sarebbero saltati 
fuori» 

a violenza come quella 
che ho subilo - allerma anco-
ra I attrice nell intervista - i 
un trauma che ti senti addosso 
per sempre», «Per anni, da 
quel giorno di marzo del 
1973, lo non sono più uscita 
di casa da sola» 

Ora da Bologna la palla 
rimbalza a Milano, e il pm Gui-
do Viola e pronto ad afferrar-
la Fu lui che, nel lontano 73 
cercò di Individuare e incriml 
nare gli autori dell odioso stu-
pro a Franca Rame E ci andò 
vicino, anche quando Angelo 

Angeli, esponente delle Sam 
(Squadre d'azione Mussolini) 
fu arrestato in occasione di un 
attentato gli fu trovato addos-
so un volantino dei «Giustizien 
d Italia», il gruppo che aveva 
rivendicato quella violenza 
Ma quel dato di fatto rimase 
isolato altri riscontri non si 
trovarono e a Viola non restò 
che lasciare I inchiesta in so-
speso, in attesa che qualche 
ulteriore elemento si aggiun-
gesse a queli unico indizio 

La deposizione resa nell'au-
la del processo di Bologna 
dallo stesso Izzo ha rimesso 
ora in moto un'indagine che 
sembrava arenata ormai sen-
za speranza e ormai ai limiti 
della prescrizione 

Viola attende ora che i ver-
bali della deposizione di Izzo 
gli vengano trasmessi formal-
mente da Bologna per riaprire 
quel non dimenticalo fascico-
lo E poi? Le tappe successive 
sono lacllirenle prevedibili 
bisognerà interrogare Izzo, bi-
sognerà probabilmente Inter-
rogare ancha Concutelll e Bo-
nazzi E dualmente si potran-
no forse petsegulre i respon-
sabili di quella feroce «ammo 
nizione» Ma si arriverà In tem-
po' i termini di prescrizione 
per io stupro sono di quindici 
anni la scadenza è il 9 marzo 
dell 88 OPB 

Convegno del PCI a 
Roma II 3 dicembre 

Espropri  e intervento 
pubblico  in  edilizia: 

una grave  emergenza 

Gioved ì 3 dicembre , all e or e 10 a Roma , nell a 
Sala dell a Protomotec a de l Campidoglio , avr à 
luog o un incontr o pubblic o promoss o dall a 
Direzion e de l PCI sugl i espropr i dell e aree fab -
bricabil i e sull'intervent o pubblic o in edilizia , 
gravement e minacciat i dall a legg e finanziaria ; 
Introdurr à il senator e Luci o Libertini , respon -
sabil e dell a Commission e trasporti , casa , in -
frastrutture.  Concluder à Con . Gavin o Angius , 
responsabil e dell a Commission e Autonomie . 
Interverrann o Con . Botta , president e dell a 
Commission e Lavor i pubblic i all a Camer a dei 
deputati , il Sindac o d i Modena , il senator e 
Cutrer a dell a Direzion e del PSI, Tonini , segre -
tari o general e dell a Fillea , Di Biagio , vicepre -
sident e ANCAB , Salzano , president e dell'I -
N U . Son o invitat i i l Governo , le Segreteri e d i 
Cgil , Cisl . UH. il SUNIA . l 'ANCE , l 'ANIACAP . 
i dirigent i del CER. 

I comitat i regional i del PCI son o invitat i ad 
organizzar e la partecipazion e d i delegazion i di 
amministratori , lavorator i dell e costruzioni , 
cooperative , tecnic i e studios i del territorio . 

gente che vive nel paraggi del 
deserto dell'Internacelo, quel-
la di una convivenza impossi-
bile tra due Inbù che si odiano 
da più di venti anni a causa di 
un omicidio Da allora la riva-
lità si tramanda da padre In 
figlio Negli ultimi mesi a pon-
te Marconi, nonostante i due 
gruppi vivessero separati, ogni 
sera finiva in lite, con l'arrivo 
dei carabinieri Laggiù però 
non ci sarà nessuno a dividere 
I contendenti E Ira I Khora-
khane la laida potrebbe di-
ventare pericolosa davvero 
Anche se nel viaggio tulio è 
filato liscio, se la carovana si è 
sistemata nel campo dell'In-
ternacelo con proteste al mo-
mento non violenle, la bomba 
è innescata e potrebbe esplo-
dere da un momento all'altro 

Firenze 
Pista 
fasulla per 
il «mostro» 

 FIRENZE La pista sarda 
per i delitti del mostro si sfal-
da Il giudice istruttore Mario 
Rotella, titolare delle inchie-
ste sui sedici omicidi di Firen-
ze ha detto' «Salvatore Vinci 
ci interessa ma non correte 
con la fantasia» La fuga di no-
tizie sul suo viaggio lampo in 
Sardegna per interrogare Sal-
vatore Vinci ha provocato un 
polverone che sicuramente 
non giova ali inchiesta 

e una sola istruttoria -
esordisce polemicamente il 
magistrato - ed è una istrutto-
ria (ormale All'interno di que-
sta Istruttoria il pubblico mini-
stero fa la sua parte d'impulso 
e di iniziativa Tutte le piste 
vengono vagliate Non esisto-
no divergenze perche le ini-
ziative vengano prese sui fat-
t i . 

Dunque i magistrati seguo-
no tutte le piste Non esiste 
una pista privilegiata Tutte so-
no buone e nessuna può esse-
re trascurata 

Accoglienz a 
in sordin a 
a Mitterran d 
Valerc i protest a 

È stata una visita in sordina quella compiuta nel giorni 
scorsi a Napoli dal presidente della Repubblica francete, 
Mitterrand Maunzio Valenzi, con una lettera inviata al 
sindaco della città, Pietro Lezzi, chiede spiegazioni del-
l'accoglienza riservata dall'amministrazione comunale al-
l'eminente uomo politico. -Sono profondamente stupito -
scrive Valenzi - che non si sia pensalo di consentire alla 
gente di Napoli di espnmere i propri sentimenti di amici-
zia Non so chi abbia dato le direttive ma è ceno che 
Mitterrand non ha avuto l'omaggio dovuto Noh si è pensa-
lo neanche a mettere le bandiere sugli edifici pubblici. 
Credo - scrive ancora Valenzi a Lezzi - che vadano studia-
le lorme e modi per riparare all'errore». 

Una malatti a 
sconosciut a 
colpisc e gl i alber i 
dell'Alt o Adig e 

Quasi un sesto degli alberi 
altoatesini è malato. Lo ha 
denunciato Ieri mattina l'as-
sessore provinciale all'agri-
coltura Luis Dumwalder 
durante una conlerenza 
stampa, presentando I risul-
tali di uno studio sulla mo-

ria dei boschi. Gli alberi ammalati sono I' 1,2% In più lupet-
to all'anno passato e vi è stato un incremento di deperi-
mento per «cause Ignote». In condizioni peggiori del bo-
schi altoatesini si trovano gli alberi del Trentino, del Tlrolo 
austriaco, della Baviera e della Svizzera. 

Sequestr o Fior a 
Appell o al rapitor i 
del sindac o 
di Torin o 

e che Marco possa 
trascorrere questo Natale, 
ia festa del bambini, con i 
suoi genitori». Inizia cosi 
l'appello che Maria Magna-
ni Nova, sindaca di Torino, 
ha rivolto al sequestratori 
del piccolo Marco Flora, ra-

pilo nel capoluogo piemontese nove mesi (a La settimana 
scorsa dopo un lungo silenzio I carcerieri hanno Inviato 
alla famiglia una foto di Marco ed una cassetta con la voce 
del bambino registrala Per la liberazione di Marco Fiora i 
sequestratori chiedono 3 miliardi, cifra che e molto al di 
sopra delle possibilità dei genitori del piccolo 

Propost a d i leon e Una p"»*»" * ><w "«
1 I l T ^ T i i ; . * zlonale per valorizzare il 
COmUniSi a patrimonio storico e ar-
no r va lo r i zza r e cheoioglco delia città di per valorizzar e Aqulte |S ( ,„  pmintìi  tf 
AqUilei a Udine) è stata annunciata 

nel corso di una conferenza 
B stampa da una delegazione 

comunista al termine di una visita di due giorni La delega-
zione era composta da Giuseppe Chiarente, responsabile 
della commissione culturale del Pei, da Adriano La Regi-
na, sopraintendenle archeologico di Roma, da Roberto 
Viezzi, segretario regionale del Friuli Venezia Giulia e dal-
l'onorevole Renzo Pascolai 

Un muratore di Conlroguer-
ra, un centro in provincia di 
Teramo, ha denunciato cin-
que ragazzi di età compresa 
Irai 13e i 15anni di avere 
violentatao il figlio di 11 an-
ni Secondo la denuncia 
dell'uomo i ragazzi avreb-
bero atteso fuori dalla saio-

Padre denuncia : 
«Cinqu e ragazz i 
hann o 
violentat o 
mio figlio» 

la il bambino lo aVrebbeVOWilnaceialo e picchiati» più volte 
infine lo avrebbero costretto a seguirli in un casolare dove 
lo avrebbero violentalo. Non è stato II bambino a denun-
ciare la violenza, il muratore avrebbe avuto notizia dell'e-
pisodio da voci raccolte m paese, poi conlermaleda alcu-
ne verifiche compiute dall'uomo 

Bat tao l i a riSDOnde  La commissione Industria 
i V c Z ^ l Z . * t a * m n x del Senato ha approvato, In 
I I ) Sena i O sede referente, il decreto 

sull e central i che "«w » «"'Enea un 
i * 5 V * contnbuto per 11 secondo 

nUClea n semestr e detl'8 7 a titol o 
d'anticipazione sul conlri-

i ™"^ '™ buio globale per il quin-
quennio '85-'87 II decreto sarà esaminato dall'aula di pa-
lazzo Madama il 16 dicembre, ma il giorno precedente, su 
richiesta del Pei, la commissione ascollerà il ministro del-
I Industria Battaglia sugli interventi previsti nelle centrali 
nucleari in costruzione e sulla rev-sione del pianoenergeti-
co nazionale 

CARLA CHELO 

HA ASPETTATO PHT M DUE 
MESI PER UNA GOCCIA 

t m i — m,  j  t i m^m^mm^^mifmmmm» 

Gim a più di due mesi. Ecco il : bisogna 
e fino a quando e la goccia. Solo cosi 

Gim diventa dolce e o come piace a voi. 

% i meniizzi 
DA NOI SI FA COSI' 

# 

l'Unit à 
Mercoled ì 
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IN ITALIA 

a strage 
A Bologna 
si parla di 
Semerari 

Q<1 O O 

i . Ul vuol sape-
re, avvocalo, w Fabio e Feli-
ce d disto come avremmo 
dovuto (are por  provvedere al 
salvataggio giudliiari o del co-
struito™ romano Genghlnl? 
Glielo «piego «ubilo: facendo 
pressioni sul magistrati amici, 
attraverso o di Se-
merari che, n quell'ambiente, 
aveva buone entrature, 

Chi parla al processo di Bo-
logna per  la strage del 2 ago-
sto 'SO * Sergio Calore, alla 
tua torta e ultima giornata di 

. 
e contestazioni, ieri, sono 

venule dal difensori degli -
putali neofascisti, ma  terro-
rista peritilo , mal turbato o 
messo a disagio dalle doman-
de) ita risposte sempre preci-
se, «Una voce, la sua, che vie-
ne dall'intern o dell'eversione 
e che, per  di più, è mollo -
formata. 

Sulla storia di Genghlnl ha 
aggiunto i particolar i dram-
malici e decisamente -
tanti, Sollecitato dal difensore 
di e Felice, Calore i ha 
dichiarato che  prof, Aldo 
Semerari (è  perito medico, 
legato al terrorismo nero, che 
lini decapitato nel 1982 ad Ot-
taviano, il paese di Cutolo) -
traiteneva buoni rapporti con 
l'aitar » procuratore capo del-
la a di , Gio-
vanni e . «Tali rappor-
ti - ha detto i Calore - era-
no amia conoscerne. l re-
sto anche altr i magistrati era-
no di cass da Semerari, A me, 
comunque, e capitato n varie 
occasioni di trovare e -
teo nell'abiiailone di ferriera-
ri», 

l salvataggio di Genghlnl, 
come al ricorderà, venne 
chiesto «  gruppo eversivo da 
falcio Osili, che ne parlo a Pao-
lo . Proprio Fabio e 
Felice fu un ardente sostenito-
re di questa , n con-
trasto con Calore e altri , che 
la pensavano diversamente. 

e Felice, in quell'occasione, 
«dormo che si doveva fare 
quello che aveva chiesto Golii 
perché ti sarebbe ottenuta, n 
tal modo, la «riconoscenza di 

j o .«osi?, chieda 
l( legaleeh*  difendèp« Peli:. 

>SI> e la risposta di Calore. 
Aggiunse altro e Felice? 
«Non mi pare. e però 

che si trattava di una storta di 
duemila miliardi» , 

a a lei risulta che ci fosse-
ro rapporti fra e Felice e An-
dreotlì? 

, questo non lo so>. 
, come si è visto, 

le accuse contro l'ex procura-
loro e , che era titola-
re della Procura di a 
quando venne assassinalo dal 
terrorist i neri Valerio Flora-
vanti e Gilberto Cavallini  giu-
dico o Amato. Amalo 
venne ammanato come un 
cane  83 giugno del 1980 alla 
fermata Bell'autobus, solo, 
seni» scorta. 

Così il capo della a mobile 
di Napoli ha o 
la salma di o Giuliano 

a dall'ospedale 

Un poliziotto 
sfida il boss: voglio il cadavere 

e regna a Forcella. Nei vicoli in lutto lo 
Stato ha vinto. l cadavere di Vittori o Giuliano, 
rapit o dall'ospedale Ascalesi dagli uomini del clan, 
è stato riconsegnato. l capo della squadra mobile 

o Cinque e penetrato da solo, disarmato, nel 
«santuario» della camorra dove era in corso la ve-
glia lunebre. a legge è legge; restituite la salma», 
ha o al vecchio «padrino». 
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LUIGI VICINANZA 

. l corpo d V 
guaglione i adagiato sul letto 
al centro della sala, E stato ri-
composto da mani pietose 
dopo la breve agonia provo-
cata da una overdose. a 
per  l'ultim a volta giacca e cra-
vatta Vittori o Giuliano, un ra-
§ azione di 17 anni, schiavo 

ell'erolna Un da quando ne 
aveva tredici. Sul catafalco un 
drappo rosso. Piangono le 
donne mentre gli uomini ren-
dono un mesto omaggio al -
f|llo del boss. l quartiere è n 
ulto, ma anche n stato d'as-

sedio. Cento agenti ne hanno 
bloccato le vie d'accesso; altri 
cinquanta attendono in Que-
stura l'eventuale ordine -
tervenire. 

i ci giochiamo la repu-
tazione. Stavolta hanno esa-
geratoli, aveva detto giovedì 
«era  questore Antonio Bar-
rei al capo della squadra mo-
bile o Cinque subito do-
po aver  ricevuto dall'Asca
ia telefonata di un poliziotto 
terrorizzato. Era accaduto che 

oltre tlueccrio persone1 ave-
vano assni!. u l'ospedale per 
riprendersi  cadavere di Vit-
tori o Glulinno. «O ' guaglione 
è morto, gli dobbiamo fare un 
funerale come o comanda». 
a voce si era diffusa come un 

lampo nel labirint o di vicoli 
dove il nome dei Giuliano vale 
più della legge. 

a camera ardente non può 
essere allestita che nella vec-
chia casa del «patriarca», il 
cinquantottenne Pio Vittorio , 
soprannominato ^sigaretta» 
n virt ù del suo passalo di con-
trabbandiere. E un grande ap-
partamento al primo piano 
del civico 15 di piazza Forcel-
la dove , Salvatore (accu-
sato dell'omicidio del giorna-
lista Giancarlo Slanl) e Nunzio 
(il  padre del ragazzo stronca-
to dalla droga),  tre fratell i più 
famosi e temuti della camorra 
napoletana, sono nati e cre-
sciuti.  colpo l'appartamen-
to si riempie di corone di fiori . 

è a 
a vegliare il morto fino all'al-

ba. l vicequestore o 
Cinque, responsabile della 
squadra mobile, è disposto a 
giocarsi  tutto per  tutto. l rio-
ne è circondato dai suol uo-
mini in armi, ma la prova di 
forza rischia di sfociare in un 
bagno di sangue. Come in un 
vecchio film di Jean Gabln, il 
poliziotto decide di affrontar e 
da solo, disarmalo, l clan del-
la mala. A bordo di un'auto-
civetta, accompagnato unica-
mente da un suo assistente, il 
commissario Biagio Ciaramel-
la, Cinque arriva in piazza For-
cella. Sono le 10 di séra. Sale 
al primo plano, la porta è 
aperta, c'è un pellegrinaggio 
di «comparielli». Non ha biso-
gno di presentazioni il capo 
della mobile, il suo arriv o è 
stato subito notato. Cala di 
colpo il silenzio nella camera 
ardente, o solo 
da qualche sommesso sin-
ghiozzo. Un palo di «gorilla» 
gli si parano davanti ma Pio 
Vittorio , il «patriarca», con un 
cenno della testa ordina di la-
sciarlo passare.  due capi, 
quello delia polizia e quello 
della camorra, si guardano 
negli occhi per  un istante, poi 
si appartano nel salotto buo-
no, «lo sono un poliziotto, de-
vo fare il mio dovere. Capisco 
il vostro dolore, perù  corpo 
del ragazzo deve essere la-
sciato a disposizione dell'au-
torit à giudiziaria» taglia corto 
l vlcequestore. o 
boss sembra apprezzare la 

a di condoglianze» del 

La bara di Vittorio Giuliano portata via don la trattativa con il tipo della squadra mobile e nella foto 
in alto il «padrino» Pio Vittorio quando fu arrestato 

funzionarlo; anche lui vuole 
scongiurare un inutil e braccio 
di ferro. , volevamo 
evitare che il corpo del ragaz-
zo fosse straziato dall'auto-
psia» si giustifica chinando li-
capo. l colloquio termina co-
sì, con l'impegno a restituir e il 
cadavere rapito, Passerà an-
cora un'ora, fin quando non 
arriveranno gli addetti della 
polizia mortuaria. È ormai 
notte fonda quando la salma 
giunge alia «morgue». e ese-
quie si svolgeranno questo 
pomeriggio, alle 14, nella 
chiesa di via Egiziaca a Forcel-
la. e necroscopico è 

stato invece effettuato ieri. 
Nel rione i segni del lutto 

sono evidenti. Spente le lumi-
narie di Natale; coperto da un 
telone grigio il grande prese-
pe (allestito dagli artigiani di 
San Gregorio Armeno su un 
palco di sei metri per  quattro) 
che si trova propri o nella piaz-
za antistante l'abitazione del 
capoclan; il «com/rafo» ha or-
dinato la sospensione di ogni 
festeggiamento natalizio fino 
a lunedi. 

l «patriarca» è agli arresti 
domiciliari ; il padre della vitti -
ma, Nunzio, si trova al sog-
giorno obbligato in un comu-

ne veneto, Quinto di Verona; 
, anche lui detenuto in 

casa, è stato ricoverato pro-
pri o l'altr o giorno all'ospedale 

. n galera attualmen-
te c'è solo Salvatore Giuliano. 

a famiglia controlla il toto-
nero e il lotto clandestino. 
Qualche tempo fa tappezzo il 
quartiere di manifesti contro 
l'uso di stupefacenti. Ancor 
oggi, nel pressi del Tribunale, 
c'è una scritta con lo spray ne-
ro: «Chiunque farà uso di dro-
ga sarà punito! Capilo?.. a 
morte per  overdose di uno di 
loro dimostra che l'eroina -
vece è di casa anche nel ehm. 

Studenti a o o la mafia 
La slttiblù violenta , ma anche con il più'alto 
tasso di e in , a 
invasa questa mattina da studenti i da tutto 
il paese. Obiettivo! la lotta alla mafia e la -
stane di uno sviluppo economico. i anche a Napoli 
migliala di giovani hanno manifestato o la ca-

. La e del l ha o con un docu-
mento alla manifestazione di o . 

ALDO VARANO 

i O . «È un 
unico obicttivo - dice uno del 
ragazzi del Coordinamento 
studentesco o fino a 

i nella definizione degli ulti -
mi particolar i organizzativi -, 
non due diversi, l sottosvilup-
po non crea la malia, ma la 
malia grazie al sottosviluppo 
si alimenta e diventa più tor-

te». Secondo le valutazioni del 
Coordinamento arriveranno 
delegazioni massicce da tutte 
le regioni meridionali, ma an-
che gruppi di studenti dal 
Nord e dai Centro . Nelle 
scorse settimane vi sono state 
assemblèe in centinaia di 
scuole, da Vicenza a Torino, 
da Bologna a . A o 

sul temi della Calabria e della 
mata e «tato organizzalo un 
seminarlo ,dl studio che ha 
coinvolto centinaia di giovani 
ed ' 

a Napoli è previsto per 

auesta mattina alle S l'arriv o 
ì un trehò straordinari o di 

studenti; hanno deciso di con-
cludere cosi un seminario sul-
la lotta contro la camorra du-
rato tre giorni nella loro città, 
e conclusosi i con una as-
semblea pubblica alla quale 
hanno partecipato n -
dl, Biagio o Giovanni e Nan-
do a Chiesa. Tremila gio-
vani erano assiepati nella sala 
che ospitava l'incontro , altret-
tanti sono dovuti rimanere 
fuori . 

Oggi 1 concentramene sa-
ranno due; in piazza e Nava, 
per  gli studenti ed i cittadini di 

; sul ponte della -
tà, per  quanti verranno cori
duecento àutobus previsti, i 
treni o n macchina. a qui il 
corteo confluirà n piazza e 
Nava per  poi attraversare il 
Corso principale fino a piazza 

, dove la manifestazio-
ne sarà conclusa da interventi 
di studenti, sindacalisti ed in-
tellettuali. Alla fine, gli Avion 
Travel terranno un concerto. 

Cgil, Uil, Cisl, che hanno 
aderito alia manifestazione uf-
ficialmente, hanno proclama-
to per  questa mattina tre ore 
di sciopero in tutta la provin-
cia di , Antonio Pizzi-
nato, segretario della Cgil, ha 
deciso di partecipare di per-
sona .  rappresen-
tanti nazionali, regionali e cit-
tadini dei tre sindacati si in-

contreranno subito dopo il 
corteo, nella sede Cisl di via 
Correttori , con le rappresene 
tanze degli studenti di tutta 

a per  discutere i temi dello 
sviluppo e dell'occupazione. 
Anche l'Amministrazion e co-
munale, la giunta regionale e 
l'uffici o di presidenza del 
Consiglio regionale hanno in-
viato la loro adesione. -
le dare conto delle decine di 
sigle di organizzazioni politi -
che giovanili e dei gruppi cat-
tolici che hanno annunciato la 
loro presenza. , 
politici e giornalisti hanno fir -
mato un appello per  dirsi «a 
fianco dei giovani che con la 
manifestazione di , cit-
tà devastata dallo strapotere 
eversivo della mafia, tome-
ranno a lottare e a sperare in 

un futuro diverso». Tra i firma-
tari : Francesco e , 

, , Giampaolo 
Pansa, Baget Bozzo, Carlo -
zani, Antonio Crisaiolo, -
ciano Violante e Alfredo Ga-
lasso. 

 comunisti saranno presen-
ti con una delegazione ufficia-
le guidata da Fabio i e 
delia quale faranno parte Gia-
como Schettini, o -
ti , Paolo , Ugo Vetere. 
n un suo documento a dire-

zione del Pei ricorda che 
o è un simbolo estremo 

dei più generali processi di 
crisi e di marginalizzaaoTte 
del ; una città 
che parla oggi, cosi come in 
passato, a tutta la democrazia 
italiana; dove si combatte una 
battaglia di progresso di valo-
re nazionale». 

Aids, scoperto 
a a 
il quinto virus 

o Stati Uniti e Francia, a è la terza nel mondo 
nella ricerca sull'Aids. Proprio in questi giorni è stato isola-
to a a il quinto virus responsabile della sindrome do 
immunodeficienza acquisita. Ad isolare il virus e stato il 
professor  Vittori o , ricercatore del dipartimento di 
medicina sperimentale dell'Università di a Tor  Venu-
la. , cosi è stato battezzato l'agente resrjonsabtte 
del quinto tipo di Adis, è stato rilevato - ha spiegato l'auto-
re della scoperta - qualche settimana fa dall'analisi di 
alcuni tipi di linfomi cutanei. 

C o n i i a c t r a t n Sequestro ed evacuazione 
O entro se.swtagioniltWrd-

 O s p e d a le spedale psichuitrteo (con 
ncl / -h lat r i r A 400 pazienti) di -

O  .le » 
di o Calabria condizioni di («fan» tu 

"  cui versa la struttura». o ha 
~*mm^^m^mm^  disposto il sostituto procu-
ratore generale della Corte d'appello di , Francesco 
Scuderi.  componenti dell'organismo di gestione della 
Usi, sono stati indiziati di reato per  omissione d'Ufi d'uffi -
cio. Nella struttur a sono stale rilevate «condizioni di gravo 
pericolo per  possibili incèndi e la necessità di un rotalo 
rifacimento dell'impiant o elettrico». o quella di Firenze, an-

che l'edizione di Bologna 
de «l'Uniti , offre da ogglun 
servizio in più ai suoi lettori : 
Anteprima, «upplenhento 
gratuit o di «pagine, guida 
settimanale ai piaceri dette 
città, alle occasioni cuhura-

«Anteprìma», 
nuovo 
supplemento 
dell'Unit à 

li , agli spettàcoli, ai ritrovi,  al locali. Stampato n due colori 
su carta riciclata, volutamente diversa dai magatine pati-
nali, Anteprima nasce «brutta e utile», come scrive nefl'o-
ditorial e del primo numero Patrizio o solitario» w 
si. E nasce col preciso proposito di sapere e rivelare qual-
cosa di più di tutto quel che succede in «itt i Anteprima 
proporr à ogni settimana servisi, «speciali», brevi noted'ou-
tore, ma soprattutto centinaia di segnalazioni e notizie: 

A 18 anni dalla strage alla 
Banca dell'Agricoltura , n 
cui rimasero uccise 16 per-
sone e 105 ferite o mutilale, 

o ricorda la traglc* 
data del 12 dicembre per 
chiedere ancora una a 
giustizia dopo hi " " 

Oggi o 
ricorda 
la strage 
di piazza Fontana 

troppe assoluzioni che hanno copertoi crimin i fasciali e
complicità di apparati dello Stato al disegno everarvo, a 
commemorazione assume quest'anno un significato parti -
colare: a Catanzaro si sta i tenente il quarto proco»» 
contro i fasciati e Oliale. Facchini e , p 
che vede come parti civili non solo le famiglie o vittim e 
ma anche  Comune di , la presidenza del Co rullil o
dei ministri e  ministero di Grazia e giustizia. Alla W » . 
stazione aderiscono il Pei, diverse ammlnlstrazjool loeell, 
il Comune di o e la Provincia oltre all'Unione familia-
ri  vittime. 

Siringhe a Napoli 
in un nosocomio 
S  «bucavano» 
dietro i letti 

Centinaia di 
schizzi di sangue'aul muri, 
boccette di vetro , 
pezzetti di limone - l cui 
succo viene freouenterneii-
te imploajsaaco t̂ioooiVfaAi' 
dell'eroina -: l lutto n on 
nell'angolo nascosto di un 

parco di periferia ma (uni 
si. di Napoli. l materiale ésttlo « c o l to da 
pulitor i volontari organizzata dai Comune.
chiesto al questore - ma * la misura adeguala? - maggioro 
sorveglianza. > * 

Per Natale 
260 treni 
straordinar i 

in a o che si spostano da una città all'aura della peniso-
la. l periodo di «rinforzo» va dal 19 dicembre al 9 gennaio. 
n particolare saranno attivati 75 treni n servizio esclusiva-
mente intemo di sussidio ai treni ordinari per  relazioni a 
lungo percorso da Torino, o e a per  lo Calabria, 
Puglie, Sicilia e viceversa. 

. "*

Circa 90 treni 
O treni tate 

con questi convogli 
dinari le Fs si preparano al 
superlavoro di Natale, con 
decine di migliaia di perso-
ne che come ogni anno 
vengono a passare le ' — 

e indagini sul mostro 

Non Ai un suicidio 
l'assassinò il marit o 
Ventotlo anni dopo viene a galla una nuova à 
sulla e di a , uccisa dal gas nella 
sua casa di San Gavino, nel : non fu 
suicidio, secondo  giudici , ma un omici-
dio commesso dal o e Vinci, già coin-
volto nelle i sul o di , i è 
stata depositata a di o a giudizio. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M O L O BRANCA 

m , o tro-
vata riversasul pavimento, la 
bombola di gas propano an-
cora aperta' a pochi passi di 
distanza. «Suicidio», secondo 
la sommaria perizia medica 
dell'epoca, con la conse-
guente archiviazione del ca-
i o nonostante  familiar i non 
(ossero a trovare una 
spiegazione per  quel gesto 
disperato così , E 
nessuno, forse, avrebbe -
maginato una verità diversa 
se, circa un quarto di secolo 
dopo, l marito della «suici-
da», emigrato successiva-
mente tn Toscana, non (osse 
stato coinvolto nelle indagini 
«ul mostro di Firenze, e se i 
magistrati non avessero ini-
ziato cosi a frugare nel suo 
passato. : Salvatore 
Vinci, 53 anni, di Vlllacldr o 
Citi provincia di Cagliari), do-

po essere stato scagionato, 
come già prima il fratello 
Francesco, dal delitti del mo-
stro, è stato rinviat o a giudi-
zio per  l'omicidi o della sua 
giovane moglie, Barbarina 
Steri, avvenuto 28 anni fa. 

a sentenza a è 
stata depositata ieri dal giudi-
ce e di Tempio, i 

, giusto in tempo 
per  evitare la scarcerazione 
di Vinci - recluso nel carcere 
gallurese - per  decorrenza 
del termini di custodia caute-
lare. a stessa ordinanza di 
rinvio  a giudizio scagiona in-
vece completamente il fratel-
lo della vittima, Salvatore Ste-
ri , o e 
per  concorso n omicidio. 

o risale alla matti-
na del 14 gennaio . Bar-
barina Steri all'epoca SSen-

ne, viveva assieme al marito 
autotrasportatore e ad un ti-
glio di pochi mesi a San Gavi-
no, in provincia di Cagliari. 
Secondo la nuova ricostru-
zione del caso, Salvatore Vin-
ci, dopo aver  ucciso col gas 
la moglie, quasi certamente 
per  motivi di gelosia, ne simu-
lò il suicidio: corse in casa 
dei suoceri, dicendo di aver 
sentito strani rumori nella ca-
mera da letto chiusa a chiave, 
e e scoprirono il corpo 
senza vita della donna. a pe-
rizia medica, eseguita dal 
dottor  Camba - successiva-
mente diventato parlamenta-
re liberale -, avvalora la tesi 
del suicidio. A riaprir e il caso 
è stato due anni fa il giudice 
fiorentin o o , -
pegnato nelle indagini sul de-
litt i del mostro. Su Salvatore 
Vinci , emigrato assieme al 
fratell o Francesco a a di 
Slgna, s! erano concentrati 
infatt i  sospetti per  una delle 
prime e del mostro, l 
duplice omicidio di Barbara 

l e dell'amante Antonio 
, E  magistrati aveva-

no deciso di fare chiarezza su 
quello strano «suicidio» di un 
quarto di secolo prima, che 
nessuno aveva mal saputo 
spiegare. 

e richieste del pg in Appel lo 

«Un'associazione mafiosa 
con a capo » 
Per lo scandalo delle tangenti in a l'accusa ri -
propone in Corte d'Appell o la tesi già sostenuta dal 
pubblico ministero in Tribunale , ma respinta dai giu-
dici di prim o grado: il clan che faceva capo al sociali-
sta Albert o Teardo, allora presidente della giunta re-
gionale, era un'organizzazione «mafiosa», e con me-
todi mafiosi governava il lucroso affare degli appalti. 
l pm ha chiesto per  Teardo 16 anni di carcere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

 GENOVA a vicenda 
Teardo? «È slata - aveva esor-
dito tre giorni la, a nome del-
l'accusa, l sostituto procura-
tore generale e -
cheslello - una sorta di -
shima della politica; una vera 
e propri a disfatta morale e ci-
vile; una dimostrazione esem-
plare di asservimento della 
politica al potere». E , con-
cludendo la lunghissima re-
quisitoria, il dottor -
slello ha confermato, nel det-
taglio delle richieste di con-
danna, il tono severo delle 
premesse: secondo 11 pg al-
meno 14 del ventldue imputa-
li per  lo scandalo delle tan-
genti n a devono essere 
riconosciuti colpevoli di asso-
ciazione per  delinquere di 
stampo mafioso. 

Non a caso il dottor -
chesiello propone, per  alcuni 

imputati , un o -
più o meno cospicuo - delle 
pene loro inflitt e dalla senten-
za di Savona. Per  Alberto 
Teardo (che era stato condan-
nato a 12 anni e nove mesi) 
sedici anni di reclusione; per 

o Abrate, ex presi-
dente dell'amministrazione 
provinciale di Savona, 11 anni 
(8 anni e tre mesi in primo 
grado); per  Bruno Buzzi, ex 
segretario provinciale della 
Uil-poste, che era stato assol-
to, dieci anni e mezzo; per 
l'ex segretario provinciale del 
Psi ed ex consigliere regiona-
le o Borderò (2 anni) 6 
anni e mezzo; per o Te-
sta, ex sindaco di Albenga 
(che era stato assolto) S anni 
e mezzo; per  l'ex presidente 
della Camera di commercio di 
Savona Paolo Caviglia (assol-
to) 4 anni e mezzo. 

Per  altr i imputati , invece, 
pur  con le differenti valutazio-
ni sullo «stampo mafioso», le 
richieste del pg non si dlsco-
stano troppo dal verdetto di 
primo grado; è il caso di -
cello Borghi, ex presidente 
dello lacp di Savona, già con-
dannato a 9 anni e 4 mesi, per 
il quale il dottor o 
chiede 10 anni e 4 mesi; o di 

o Siccardi, ex ammini-
stratore di Finale , con 
13 anni e mezzo proposti dal 
pg contro gli 11 anni e 10 me-
si comminatigli dal tribunale. 
E ancora: 13 anni e mezzo 
chiesti per  Gianfranco Sangal-
li, ex vicepresidente della Pro-
vincia di Savona,, già condan-
nato a l i anni e 2 mesi; 12 
anni e mezzo per  l'ex presi-
dente del Savona Calcio ed ex 
segretario amministrativo del 
Psì di Savona o Capello, già 
condannato a 11 anni e 6 me-
si; 9 anni e 4 mesi per -
mo e , ex assesso-
re all'urbanistica del Comune 
di Savona (S anni e 4 mesi n 
primo grado). 

Per  i quattordici accusati di 
mafia, il pg ha chiesto esplici-
tamente, in caso di condanna 
conforme, l'emissione degli 
obbligatori mandati di cattu-

NATA DOPO APPENA 

y è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per  questo i y è cosi dolce e morhi c 

come piace a voi. 

DA NOI SI FA C W 1 ^ 

, 
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. 
può vedere 
sua madre 

N (Usa) - U Corte 
Suprema del New Jersey ha 
concesso alla madre natural e 
di Baby  , y Betti Withe-
head, 11 permesso di vedere la 
piccola Come si ricorder à il 
tr ibunal e l'h a affidat a a) pa-
dr e Willia m Stero, cui ha rico-
nosciuto i diritt i derivant i dal 
contratt o che impegnava ila 
Withehead a partorir e la bam-
bin a per  conto dei coniugi 
Stern y h era stata in-
seminata artif icialment e con 
lo sperma del signor  Stern e 
aveva affittat o l'uter o per  die-
cimil a dollar i Prim a della fi -
ne della gravidanza, però, ci 
aveva ripensato, aveva resti-
tuit o il denaro e chiesto di te-
nere con sé la bimba 11 tribu -
nale le aveva dato tort o Ades-
so la Corte Suprema ha deciso 
che y Betti può far  visita 
all a figli a due ore alla settima-
na, in attesa di una decisione 
definitiv a del tribunal e sul ri -
corso da lei presentato per  ot-
tenerne l'affidament o 

Un altro 
suicidio 

in caserma 
A - Un l i t r o militar e 

di leva si e tolt o la vita e 
, 20 anni di Pizzighetto-

ne (Cremona) si é ucciso con 
un colpo del fucil e n dotazio-
ne nel deposito munizioni 
dell'esercito - a Tes-
sera (Venezia) l giovane — in 
servizio come geniere presso 
la compagnia corazzata -Arie -
te» — stava compiendo il ser-
vizio di guardia il colpo e sta-
to sentito dall'ufficil e di guar-
dia, che corso sul posto non 
ha potuto che constatare la 
mort e di e i  gio-
vane, secondo quanto si è ap-
preso, aveva già superato i due 
terzi del periodo di ferma, gli 
sarebbero rimasti quindi solo 
quattr o mesi per  tornar e a ca-
sa Secondo le primissime in-
dagini e i non ave-
va neppure manifestato segni 
particolar i di insofferenza alla 
vit a militar e Sull ennesimo 
episodio 11 comando del quint o 
corpo d'armat a di stanza a \ il -
tort o Veneto ha disposto un in-
dagine 

Superphe-
nix, rotto 
l'acciaio? 

 — Ci vorrann o molti 
mesi per  riparar e il contenito-
r e del surgeneratore nucleare 

, a -
ville , dal quale, per  motivi an-
cora sconosciuti, dal 31 marzo 
sono fuoruscite circa 25 ton-
nellate di sodio liquid o su 700 

, secondo Adrien 
) presidente della socie-

tà europea franco-it a -
sca (Nersa) che gestisce la cen-
trale , * «grave e seno-, ma 
-non rimett e in causa la rete 
dei surgeneratori né la costru-
zione di un Superphenix due 

l spera che le ricerche 
diano frutt i entro la fin e di 
april e i peggiore, che 
potrebbe significare la totale 
sostituzione del contenitore 
(con una spesa di circa 90 mi-
lion i di franchi , oltr e 19 mi-
liard i di lire ) e quella di una 
fuga causata dalla qualit à 
dell'acciaio usato nella fabbri -
cazione l surgeneratore e sta-
t o rimesso in servizio mercole-
dì a mezza potenza (600 mega-
watts) 

80 milioni di litr i 
di vino sofisticato: 

14 arresti, 50 denunce 
O — Una vasta organizzazione di sofisticaton, che 

avrebbe prodotto artificialment e 80 milion i di litr i di vino è 
stata scoperta dalla Guardi a di Finanza che, su disposizione 
della magistratur a milanese, ha arrestato 14 persone, mentre 
altr e 50 sono state denunciate per  associazione per  delinquere, 
falso e sofisticazione e indagini sul vino prodott o solo con 
zucchero (nel corso dell'inchiesta le Fiamme Giall e ne hanno 
sequestrati UOmil a chilogrammi insieme con attrezzature e 
materie prim e per  la produzione del vino artificiale , già pront e 
per  essere spedite al sofisticaton) erano partit e già prim a che il 
problema della sofisticazione vinicola venisse alla ribalta , l'an-
no scorso per  la trist e vicenda del metanolo n , 

a ed a sono finit i in carcere, su mandato 
di cattur a emesso dal giudice istruttor e Guglielmo o e del 
sostituto procurator e i e o 14 persone tr a le quali 
Giancarlo Vicario , di Camino (Alessandria) considerato dagli 
inquirent i la mente e il coordinatore dell'intér a organizzazione 
Gl i altr i imprenditor i arrestati sono Franco Guggla, di Parma, 
Giulian o Bignetti , di o (Brescia), Valter  Barbasio, di Genova, 
Ernesto Goria, di Tigliol e d'Asti e Virgini o Fontana, di a 

o Emilia ) n carcere sono finit i anche gli autotrasporta* 
tor i o Ghiroldi , Carmelo Belhtto, Antoni o Grillo , Giulian o 
Calamita e Antoni o Andnol i Tr a le società scoperte, figuran o la 
Sa l di , la Ahm Comm di Piacenza, la Ce i Zuc-
cheri di , la Vi Tr a di Vermezzo, la Co Pad di Pozzaglio, 
tutt e facenti capo ai Vicario , ed altr e sulle quali sono tuttor a in 
corso accertamenti e controll i fiscali n particolar e la o 
Zuccheri di Torin o avrebbe partecipato all'operazione scarican-
do con bollette false zucchero in effetti mai ricevuto 

Eredità Elsa e 
a Procura di a 

ora esamina il caso 
A — Ci sarà un'inchiesta giudiziari a sulla \ ìccnda dell ere-

dit à di Fisa *  Sono sul ta\olo del procurator e della * 
pubblica di , o Boschi gli articol i usciti n questi 
giorn i sui beni lasciati dalla scrittric e e sulla controversa acqui-
sizione della propriet à di due appartamenti da parte di Albert o 

a maritoseparalodel! autrice de a Stona» a ha 
precisato di aver  rinunciat o alla sua quota di -legittima-, ma 
resta  interrogativ o sull appello da lui rivolt o nell'83 al Presi-
dente Perii ni per  un intervento pubblico a sostegno della scrit-
tric e gravemente inferm a Si addussero difficolt a economiche 
della donna mentre ora risult a che possedeva oltr e 600 milion i 
tr a appartamenti conti correnti bancari Bot e diritt i d autore 
Pertanto non sussistev ano i presupposti per  un contribut o sulla 
base della cosiddetta legge Bacchetti Come si ricorder à a segui-
to dell'intervent o di Pertini il Comune di a erogò t la 
somma di venti milion i di lir e per  sostenere le spese mediche 
della , deceduta  anno dopo -Sto riflettend o sulle cose 
che sono state scritt e in questi giorni — ha detto ieri il magistra-
to — e creto che mi sarà necessaria un'altr a giornata per  esami-
nare il caso- Non è dunque escluso che un indagine preliminar e 
venga avviata al più presto Sulla vicenda e e stata pre-
sentata un interrogazione parlamentare rivolt a al Presidente 
del Consiglio 

Sbarcavano hashish 
la polizia spara 

muore un «corriere» 
N o s t r o serv iz io 

O — Oltr e due tonnellate di hashish sequestrate, un 
- mort o e 13 arresti sono il prim o bilancio dell'operazio-

ne antidroga svoltasi ieri all'alb a sulla costa jonica, a pochi 
chilometr i da Tarant o Si tratta , sottolineano gli inquirenti , 
della più grossa operazione antidroga mal effettuata in Puglia 
All'alb a di ieri , pattugli e della guardia di finanza e della polizia 
hanno atteso il previsto arriv o di un motoscafo carico di droga 
«jull e cotte rocciose in località a (l'arriv o era stato, probabil -
mente, comunicato dai giudici napoletani venuti a Tarant o nei 
giorn i scorsi) Quando questo è giunto, le tr e persone che erano 
a bordo hanno iniziat o a scaricare dei grossi sacchi pieni di 
hashish Poco dopo si sono accorti della presenza degli agenti ed 
hanno iniziat o a sparare, senza però colpir e nessuno n questa 
fase concitata uno dei tr e è scivolalo ed è mort o sbattendo vio-
lentemente la testa sugli scogli si tratt a di un napoletano Seen-
ne di cui gli i non hanno rivelat o il nome Gli altr i due 
complici sono fuggit i a bordo del motoscafo che è stato n segui-
to intercettato da una motovedetta alcuni chilometr i più a sud 
 due hanno allora dirett o il mezzo a riv a e si sono dileguati, 

aiutat i dai basisti tarantin i (13 ne sono stati arrestati più tard i 
i n città) A bordo del motoscafo erano trasportat i 5? grossi «pa-
ni» di droga per  oltr e due tonnellate complessive h a 
Eiudicar e alle scritt e sui sacchi, sarebbe stato confezionato n 

ibano mentre il motoscafo sembra provenisse dalla Grecia. 
e del traffic o — secondo gli inquirent i — fareb-

be capo alla camorra di Torr e del Greco (Napoli) 

g. t . 

Giuseppe , lo , anche in quella pagina di a 

Johnn y uccis e Pasolini ? 
a parte civile: e l'inchiesta» 

L'avvocato , o dei i dello , a a e la a di complici di o 
, dodici anni fa sul luogo del delitto - a il o dell'anello o accanto al e del poeta» 

e indagini che hanno tortaio al colpo di N 
net proceao Passimi «no panile dalla lettera 

 er  bracUa a dal! Europeo tra intimane (a 

A — Guarda chi si rive-
de, il «caso Pasolini» -
c a to Nino , part e 
civi l e per  la famigl i a del lo 
acrlttore . chiede che -
sta venga riapert a E tir a 
fuor i a sorpresa un n o me 
fratt o da recent iss ime pr im e 
pagine — quello di Giuseppe 

, det to y l o 
«ingaroi, lo scatenato pisto-
ler o che tr e se t t imane fa, n 
l icenza premio, sequestrò 
una ragazza, uccise un agen-
te e si fece e da cent i-
na ia di poliziott i per  mezza 

a — facendo capire che 
tr a 1 compl ici del l 'assassinio, 
avvenuto all ' idroscal o di 
Ost ia la notte tr a 11 1° e 11 2 
novembre 1875, potrebbe es-
sere l s ta to propri o lui 

l legale ha presentato in -
fatt i al procurator e generale 
Eresso la Cort e d'appello di 

:oma un' istanza per  chiede-
r e cr\e si t o mi a e su 
tu t t a la e vicenda 
benché la condanna del g io-
vane P ino Pelosi, det to «Pino 
l a rana*  (0 anni di reclusio-
ne), inf l i t t a a suo t empo dal 
t r ibunal e del minorenni , s ia 
Stata l 'ann o scorso confer-
mata def in i t ivamente dal la 
Cassazione a li fascicolo si 
può ora c lamorosamente 
riaprir e l 'avvocato, del re-
sto, ricord a nella sua a 
come la Suprema Cort e non 
abbia affatt o scr i t t o la paro-
l a *fine» con 11 r igett o del ri -
corso del l ' imputato , 11 quale 
per  tut t o 11 processo aveva 
invano cercato di ot tenere 1) 
r iconosc imento del la ' legi t -
t im a difesa» e della .provoca-
zione > sostenendo di aver 
reagito a violenti approcci 
sessuali del lo sr-rlUor e 

Anzi , la Cassazione — os-
serva a — ha con-
fermat o la non attendibi l i t à 
del la versione del g iovane 
«balordo*, quind i lasciando 
aperto U sospet to del la pre-
senza sul luogo del del i t t o di 
altr e persone n pr im o gra-
do 11 tr ibunal e del minorenni 
l 28 april e 1976 aveva del re-

s to addir i t tur a cambia to 
e originari a con 

quel la di «omicidio n con-
corso con persone non cono-
sciute» E 11 4 dicembre 1977 
la Cort e d'appello aveva defi-
ni t o a lmeno «probabile», an-
che se non certa, la presenza 
de) compl ici 

«Assieme a tale r icostru -
zione del la vicenda giudizia-
ri a ho consegnato al la Pro-
cur a generale — spiega -
razzit a — la riproduzion e di 
alcuni articol i di giornal i 
dell'epoca» n tal i articol i si 
f a anche 11 nome di alcuni 
presunti complici di Pelosi, 
i n un aggua to che g ià secon-
do la pr im a ricostruzione del 
carabinier i di Ostia sarebbe 
s ta to ef fet tuato da un grup-

P» di giovani per  rapinar e 
asollnl dopo aver  usato co-

m e «esca» Pelosi che era sta-
t o «abbordato» dal lo scrittor e 
nel pressi del la stazione Ter-
min i 

Tr a gli en igmi di quella se-
r a c'era pur e un anel lo che 
era s ta to trovat o accanto a) 
cadavere di Pasol ini, ucciso 
con colpì di spranga e finit o 
sot to le ruot e della sua stessa 
automobi le Quel l 'anel lo 
mol t o vistoso non era dello 
scrittor e ma non era nean-
che di Pelasi «  ho r icevuto 

n dono da uno steward del-
l'Alitalia- , dichiar a -
t o subi to dopo  arresto Poi 
salta fuor i e un certo 
«johnny» «Johnny e basta 
uno che conosco, mi prestò 
quell anel lo, dichiar a n un 
secondo tempo l 'assassino, 
senza susci tare eccessivi so-
spetti E , quell 'anello 
e quel Johnny — sostengono 
già le ricostruzioni giornali -
st iche d'epoca citate dall 'av -
vocato a e riprodot -
te n esclusiva» nel numero 
di «Panorama» che sarà n 
edicola lunedì — appaiono 

i consistenti della pre-
senza di altr e persone al mo-
mento del delitt o secondo 

i raccolte nel 
febbraio 1976 dal giornal ista 
dell'«Europeoi Salvatore 
Otannella. oggi direttor e del-
la rivist a «Airone», Pasolini 
venne immobi l izzato e pic-
chiato quella notte da una 
banda di balordi non nuova 
a e del genere -
ropeo» (ma anche * e 

e sera»), fecero quindi a 
questo proposito 11 nome del 
«Johnny» amico di Pelosi 
Giuseppe , figli o di 
un giostralo, già assassino a 
quindlc t anni di un tranvier e 
aggredito, con la stessa tec-
nica usata per  Pasolini, da 
un gruppo di malavitosi, una 
lunga Usta di furti , rapine, 
violenze, forse anche storie 
di droga Una al lucinante 
biografi a giovani le già usci-
t a insomma per  fil o e per  se-
gno sul giornal i e che 1 lettor i 
hanno ritrovat o solo qualche 
set t imana fa, dopo che «Jo-
hnny» ha o la poli -
zia romana in una dramma-
t ic a e sanguinosa caccia al-
l 'uom o 

o zingaro, partecipò per 
davvero anche all 'omicidi o 
di Pasolini? Tropp o poco, 
ancora, per  dirlo , ma ce n'è 
abbastanza perchè le -
ni vengano riapert e Oltr e ad 
essere il vero proprietari o 
dell anel lo su cui Pelosi si e 
sempre dimostrato reticente 

i sarebbe stato in rap-
port i di amicizia ben più 
strett i di quanto i 1 -
putat o non abbia cercato di 
far  capire Pelosi -
to, avrebbe accennato infatt i 
a un sempl ice rapport o di co 
noscenza , secondo 
quel vecchi giornali , si sa-
rebbe trattat o di una vera e 
propri a amicizia nata in un 
piccolo bar  del quartier e Tl -
burttn o e cementata nel Crai 
del l 'Union e monarchici di 
vi a l Sul lo sfondo 
furt i e rapin e  due giovani 
si t rovavano assieme del re-
sto nello stesso carcere il 
«minorile» di Casal di -
mo, al la viglil a dell 'omicidi o 
Pasolini o qualche gior-
no dal la scarcerazione lo 
scrittor e fu ucciso e l 'unic o 

o ha sempre cercato 
di tener  Fuori dal processo 
quel nome che solo dopo tan-
ti anni è tornat o drammat i -
camente sulle pagine della 
più sanguinosa cronaca ne-
r a Spiega 1 avvocato z 
zita «Si trattav a di nomi e di 
fatt i che in quel giorn i non 
apparivano determinanti ed 
ebbero poco riliev o nell in -
dagine Adesso invece po-
trebbero fornir e una nuova 
chiave di lettura» 

Vincenzo Vasile 

NELLE FOTO. Piar Paolo 
Pasolin i Inai tondo )  sott o il 
titolo , da sinistra : Il numer o 
dal «febbrai o 197B 
dall'aEuropoo» , Johnn y lo 
zingaro . Pino Palesi a l'anell o 
cha fu trovat o vicin o il 
cadavor a dallo scrittor e 

«Come i quel nome 
a gli amici del » 

Nostro urvlzi o 
O — n principi o furono un 

anello e un nome, Johnny*  Cosi Sal-
vatore Glannella ricorda la sua -
chiesta giornalistica sull'assassinio 
di Pier  Paolo Pasolini Glannella ora 
dirig e li mensile Airone, l più diffu -
so periodico dedicato alla natura e 
alle civilt à Allora , undici anni fa, la-
vorava a  e gli capitò di oc-
cuparsi del clamoroso omicidio, l'uc-
cisione di uno del più popolari scrit-
tor i e poeti i Per  quell'assassi-
nio venne arrestato e condannato un 
ragazzo di borgata, Pino Pelosi, det-
to «la *  ma su quel tragico epi-
sodio, data anche la personalità del-
la vittima , si o ipotesi 
diverse Un gruppo di , 
fr a 1 quali l'attric e a Betti e la 
giornalista Oriana Fallaci, parlaro-
no di un complotto fascista per  eli-
minare Pasolini, ma i non fu 
mal suffragata dal fatti Altr i so-
stennero che li delitto non poteva 
averlo commesso Pino Pelosi da so-
lo, dato che la vittim a era troppo ro-
busta per  lasciarsi massacrare da un 
ragazzo > ricorda Glannella «la-
vorai sul fatti , da cronista, l fatti de-
purat i da i e da illazioni» 

Questi fatti , dice Glannella, furo-
no esposti n due articoli su
peo, apparsi sul numeri 6 e 9 del 1976 
Fatti che si riassumono appunto in 
un anello e in un nome 

o l'omicidi o Pino Pelosi cercò 
ansiosamente un anello o cercò sul 
luogo del delitto, ne rivendicò la pro-
prietà davanti ai carabinieri di Ostia 
che lo interrogarono per  la prima 
volta. «Perché tanto interesse?» si 
chiese Glannella. Al carabinieri che 
gli chiedevano chi gli avesse dato -
nello, l Pelosi rispose «Johnny l'A -
mericano» Poi corresse in Johnny e 
basta e, , cambiò versione dis-
se che lo aveva comprato da uno Ste-
wart dell'Amalia . 

Glannella dice «Compii una mi-
nuziosa e fra 11 sottobosco 
delle borgate e scoprii che un Jo-
hnny amico di Pino Pelosi esìsteva 
si trattav a di Giuseppe , det-
to Johnny» Un nome che pochi gior-
ni fa è entrato prepotentemente atta 
ribalt a della cronaca nera, ha seque-
strato una ragazza, ucciso un poli-
ziotto, ha messo a soqquadro mezza 

, dopo un mese di altr i misfat-
ti 

Allora , o del *76, Glan-

nella scriveva, riprendendo elementi 
che erano stati citati da Paese Sera e 
da /'Unita. «Sappiamo che l'anello 
era stato dato al Pelosi da un certo 
Johnny Sappiamo che un Johnny 
esiste E 11 soprannome di Giuseppe 

, reo confesso di un delitto 
commesso recentemente a a e 
che presenta straordinari e e sinistre 
analogie con l'omicidi o di Pier  Paolo 
Pasolini» A quindici anni, infatti , 
Johnny uccise un tranviere romano 
per  rapinargl i l'orologio «Scoprii» 
dice Glannella «che Pino Pelosi e 
Giuseppe i si conoscevano 
Fino a due anni prima del delitto Pa-
solini abitavano vicini, al Tiburtln o 
Anche dopo che la famiglia Pelosi si 
era trasferita, Pino continuava a ve-
dersi con 1 vecchi amici di borgata 

 conoscevano e si conoscono tanto 
bene» scrisse Glannella n uno del 
suol articoli «che quando si sono -
contrati , sabato 17 gennaio scorso 
nel carcere minoril e di Casal del 

, subito dopo l'arresto di Jo-
hnny, si sono abbracciati» 

Glannella riproduceva anche una 
lettera spedita a Pino Pelosi da un 
ragazzo di borgata, Giuseppe Borsel-
lino, 16 anni allora, detto «Er  bracio-

la» Nella lettera si dice, fra l'altr o 
o andato » (fa fami' 

glia  abitava appunto  un al-
loggio  «però l non 
c'era» 

Pelosi e Johnny uscirono en t ram-
bi dal carcere una quindicin a di gior -
ni prim a che Pier  Paolo Pasolini ve-
nisse atrocemente assassinato 

i e altr i elementi*  dice Gian-
netta «vennero portat i a conoscenza 
del la magistratur a con dovizia di 
particolar i e cpn umil t à , eviden-
temente, la personalità di Giuseppe 

, benché 1) ragazzo avesse g ià 
alle spalle un omicidio, non era di 
tal e impatt o da far  modificar e U cor-
so dell ' inchiesta e le sue conclusioni 
Ora, in base a quanto di nuovo è 
emerso a carico di Johnny lo z inga-
ro , delle sue sinltr e imprese, c'è legit-
t imamente da chiedersi Quegli ele-
menti emersi undici anni fa, quei le-
gami fr a Fino Pelosi e Giuseppe -
stini verranno riconsiderati , indur -
rann o a riaprir e le indagini su quel-
l'atroc e delitt o che scosse ? È 
una domanda che, ovviamente, non 
si rivolg e solo Salvatore Glannel la 

Enni o Elena 

Caso giudiziario in Brianza: sullo stesso omicidio due indagini e conclusioni opposte 

E per  un delitto due colpevoli diversi 
Una donna è stata uccisa il 2 e o -1 i di a fanno e un giovane nomade, la 
polizia di o e , ma tutti gli i sono convinti della o «pista» - E c'è anche il mitomane 

O — m ipn k u n i 
tr  ìg id i a ins inguina 1 » nntu 
brianzola in u n i villett a di 
( j iuv*an o una pcnsion il i cii 
56 inni G i b n 1 i \
ne ucc isi a freddo da uno dei 
ir e rapinator i penetrati in 
c a si sua Non passano ne in 
che dieci giorni e  presunti 
colpevoli sal tano (aori Caso 
risolto' '  No perche e e un 
piccolo particolar e di colpe 
vole ce n e qualcuno di trop 

So  carabinier i di n 
anno i lor o la Squadra o 

bil e di o ha i suoi o\ 
v iamenlc non sono gli stessi 
o w l a n u n l e ognuno e con 
vint o di avere in mano quelli 
buoni e che  -cugini rivali -
abbiamo preso un c lamoroso 

G ranchi o A complicare  in 
rical a vicenda ( che se non 

vedtssc di mez /o una povera 
donna ìssass ina ti av rebbe 
sfumatur e da commedia 
goldoniana) ci si e messo pu-
re uno che pur  non entran-
doci affatt o si e autoaccusa 
l o del cr imin e uno zingaro 
minorenne che in preda al-
1 ebbrezza data dalla benzina 
tracannata n abbondanza 
ha inventato la sua colpevo-
lezza corredata da tanto di 

p irt icola n 
a ind iamo con ordin e e 

vediamo che cosa hanno in 
mano carabinier i e polizia
car ib ln ie n del nucleo i m e 
st igat lvodi a aveva an-
numid t o  altr o ieri di aver 
fermato per  omicidio di Ga-
bna l due giovani no 
madi Uno era appunto il 
piccolo mi tomane che e sta-
to ri lasciato nei confront i 
dell altr o e — le sue gè 
neralit a sono state tenute 
nascoste — il sost i tuto pro-
curator e della a di 

a o e 
ha emesso ieri un ordin e di 
cattur a Oltr e a questo ordì 
ne di cattur a già eseguito il 
magistrato ne ha emessi al 
tr i cinque contro altrettant i 
nomadi che ora sono ricerca-
ti  arrestato e altr i tr e sa 
rebbero gli esecutori mate-
rial i della sanguinosa rapin a 
di Giussano la bassa mano-
valanza mentre due costi-
tuirebber o il -nucleo logisti-
co- erano 1 due che giravano 
nel vari campi di zingari del-
la provinci a di o reclu-
tando rapinator i avventizi 

che si aggregavano e disag 
gregavano n una miriad e di 
piccole bande 

a a torniam o a -
lano dove la storid della ra-
pina diventa tutt a diversa 
Qui 1 colpevoli già presi sono 
due (altr i due sono stati 
identificat i e ora sono ricer -
cati mentre ce ne sarebbero 
ancora due senza volto e sen-
za nome) si tratt a di Paolo 

c 24 anni e di a 

Braidi c 23 anni zingari del 
misero e polveroso campo di 
via Agordat già denunziati 
n passato per  furt o e rapin a 

A lor o la Squadra e e 
arrivat a r ipensando alla te-
st imonianza del man to della 
vitt im a o Guigard 
«Avevano un accento zinga-
resco e 11 volto mascherato-
Un particolar e quello del 
volto mascherato piuttosto 

o nelle rapin e compiu 

Pasqua, mangeremo colombe 
e uova per  410 miliard i 

A — a prossima sett imana gli italian i spenderanno 
410 miliard i circa 21 800 lir e a fam p i per  1 acquisto del 
tradizional i prodott i che si consumant nel perìodo pasquale 
Secondost lma fattadal l Unloneconsumatori f in l rannosul -
le nostre tavole 11 milion i di colombe e 16 milion i di uova 
Quest anno uov i e colombe hanno rispettato — quanto a 
prezii — 11 tasso programmato di inflazione n alcuni casi l 
prezzi sono rimast i invariat i mentre al mass imo si arriv a ad 
un aumento che non supera il 4% a preferenza del consu-
mator i — secondo le statist iche — e rivolt a alie colombe 
farcit e alla crema al cioccolato e al liquor e 

te da nomadi che abitual -
mente agiscono a viso Ì»CO-
^6^ 0 E stato cosi che la po-

zia si e orientata tr a gli ex-
clienti del bar  latteri a di via-
le Suzzani 287 a , ge-
stit o fin o a qualche mese fa 
dai due coniugi Guigard tr a 
essi appunto numerosi zin-
gari del campo di via Agor-
dat gli unici che potevano 
temere di essere r iconosciu-
ti 

e prove contro 1 due — 
dice la polizia — sono 
schiaccianti  carabinier i di 

a d altr a part e non de-
mordono e affermano che i 
particolar i riferit i dal lor o 
catturat o sono a prova di 
bomba  magistrato mila -
nese — o a a 
— dal canto suo ha conval i-
dato lo s ta lo di fermo del 
Braidi c e del c per 
«omicidio a scopo di rapina» 
e ne ha disposto l arresto 

ò li fascicolo del due 
zingari presi a , me lo 
hanno consegnato da poco» 
dichiar a dip lomat icamente 
n proposito 1 altr o magi-

strato 

Mann a Morpurg o 

Una letter a 
del mostr o 
di Firenze? 

e stata a dal giudice Silvia 
a a - i in e 

Dalla nostr a redazion e 
E — o un lungo 

silenzio il mostro si è rifatt o 
vivo Al giudice Silvia a 

, che g ià nel set tem-
br e 5 ricevette una mis-
siva con un macabro reperto, 
sarebbe arrivat a una busta 
contenente una lettera datt i -
loscritt a Gli inquirent i stan-
no esaminandone il conte-
nuto, ma al Palazzo di giust i-
zia circolano voci i 
sull ' ipotesi che l'autor e po-
trebbe essere il maniaco 
omicida che ha già ucciso se-
dici persone nelle coll ine -
torn o a Firenze tr a il 1968 e 11 
1985 

a lettera datti loscritt a 
sarebbe stata comparata an-
che con l'altr a missiva invia-
ta dal mostro ai magistrati 
Pier i Vigna, Francesco 
Fleury e Paolo Canessa con 
un proietti l e c iascuno dello 
stesso calibr o di quelli usati 
per  gli omicidi a busta, se-
condo le notizie filtrat e at-
traverso le magl ie del segre-
t o istruttorio , sarebbe stata 
chiusa con la colla e non con 
l a saliva 

a prim a lettera con il 
macabro reperto inviat a al 
sost i tuto procurator e Silvia 

a a era stata com-
pilat a con i ritagl i di giornale 
e chiusa con la saliva e 
analisi di laboratori o stabil i -
ron o 11 gruppo sanguigno 
Pertanto non è verificabil e 
se la seconda lettera a 
ora al giudice a a 
sia stata spedita dal la stessa 
persona 

l testo della prim a lettera 
pervenuta al giudice a 

a non conteneva nes-
sun errore, mentre quella 
con 1 proiettil i av èva error i di 
ortografi a e di sintassi  te-
sto riferit o ai proiettil i dice 
«Vi bastano uno a testa« an-
ziché «Ve ne basta uno a te-
sta» e il mit tent e ave-
va sbagl iato il cognome di 

un giudice Paolo Cannessa 
anziché Canessa Questa let-
tera fu a il 30 set-
tembr e 1985 senza affranca-
tur a in una cassetta del cen-
tr o di Firenze, 22 giorn i dopo 
il del i t t o di Nadine t e 
Jean , assassina-
t i nella notte del 9 set tembre 
'85 a pr im a missiva che 
conteva il macabro reperto 
fu imbucata n una cassetta 
postale di San Piero a Sieve, 
un paese vicino a Firenze, 
pochi giorni dopo il dupl ice 
omic id i o della coppia fran -
cese 

a terza lettera che sa-
rebbe stata a al giudice 
Silvi a a a non si sa 
niente Gli investigatori si 
sono chiusi a ricci o Non si sa 
quando e stata a né 
dove, ne si conoscono i r isul -
tat i degli esami compiuti a 

a dal gabinetto di poli -
zia scienti f ica 

Un fatt o è certo dopo l'ar -
riv o di questa terza lettera 
gli investigatori sono g ià sul 
piede di guerra Uff ic ialmen-
t e non è stata ancora presa 
nessuna decisione ma verr à 
presto lanciato un nuovo ap-
pello Si raccomanderà di 
nuovo alle coppiette di non 
sostare in luoghi appartat i e 
in zone a rischio, cioè le coll i -
ne che abbracciano Firenze 
Saranno ripetut e nuova-
mente le oampagne -
mativ e a largo raggio già at-
tuat e negli anni passati -
state si avvic ina a grandi 
passi e propri o nel mesi che 
vanno da g iugno a settembre 
il mostro si è sempre destato 
dal suo sonno invernale, se-
minando mort e e dolore 

Gl i investigatori sono an-
cora i a ar -
ma r iman e a lor o avviso, la 
prevenzione E su questa in-
sistono sperando che la ci t t à 
non debba, ancora una volta, 
vivere una notte d' incub o 

Giorgio  Sgherr i 

Il tempo 

LE TEMPE-
RATURE 

Solcan o 
Verona 
Triest e 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologn a 
Firenze 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescara 
L Aquil a n 
Roma U 
Roma F 
Cempob 
Bari 
Napol i 
Potern e 
S M L 
H aggio C 
Mettin e 
Palermo 
Catania 
Algher o 
Cagliar i 

9 19 
7 19 

11 17 
11 20 
6 20 
4 19 
6 16 

12 20 
10 20 
10 19 
10 17 
11 15 
8 12 
8 14 

P 
8 15 
8 17 
6 13 
8 18 

11 18 
5 11 

13 16 
13 18 

8 16 
14 17 

9 2 1 
12 16 
12 17 

i , _i_ te^ 

2 i $'#$!* 
— 1 5=- (T sai , SS 

SITUAZIONE — Il tempo sul l Itali a è caratterizzat o da una distr(bullo -
ne di pression i livellat e che ai aggiran o intorn o a valor i medi e da una 
circolazion e di man i d aria umid e e abbastanz a notabil i 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutt e le region i italian e la giornat a odiern a 

a caratterizzat a da frequent i fenomen i di variabilit à Si elttrnaran -
no annuvolament i a «chiarit a e a tratt i sarann o possibil i addensament i 
nuvolos i associat i a precipitazion i di brev e durat a l a schiarit e sarann o 
più ampie tut sartor e nord occidental e sull a fasci a tirrenic a  tull e 
isol a mentr e la nuvolosit à sarà più frequent e sull a fasci a adriatic a a 
ionic a La temperatur a tende ad aumentar e leggerment e limitatamen -
te t i valor i diurn i 

SIR» 
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Gli operatori di : 
«Scandalosa la campagna contro 
i permessi concessi ai detenuti» 
A — -Ci verrebbe voglia, a volle, dt imita* 

re quegli atleti the a chi comodamente seduto 
n poltrona continua ad infierir e sui loro pre-

sunti errori , gridano "perché non scendi tu in 
campo'"  - Si conclude cosi la lettera inviata ai 
giornali da un gruppo di operatori del carcere 
al , che replicano alle critiche, spesso 
dure e , rivolt e a loro e al magi* 
strato di sorvegliami per  il permesso concesso 
 «Johnny lo zingaro», diventato poi latitante e 

portavoce di morte e terror e per  le vie di a 
a campagna diffamatori a — scrivono gli 

operatori — ha superato ogni previsione e sti-
molato nell'opinione pubblica reazioni abnor-
mi. fino a fare affermare a molti «Non lasciate-
li più uscire- a diffamatone poi éstata perso-
nalizxau, indirizzata contro un magistrato di 
sorveglianza, la cui capacità e serietà professio-
nali sono fuori discussione, e gli operatori peni-
tenziari di un o che rappresenta 11 punto 
di fona di un programma diretto a convertire 
n realtà le istanze innovative della riforma » 

o aver  ricordato che soltanto lo 0,3% dei 
detenuti cui a a sono stati concessi per-
messi non ha fatto rientro  in carcere, e sottoli-
nealo che gli error i sono sempre possibili con-
siderale anche le attuali carenze di personale, 
gli operatori proseguono la loro lettera scriven-
do «C'è un altra ipotesi che vogliamo conside-
rare, oltre a quella dell'error e che si sia verifi -

cato qualche avvenimento capace di frantuma-
re il precario equilibri o di in individuo che si 
ritrov a Ubero dopo aver  passato metà della pro-

Sria vita in carcere E per  un i alias 
ohnny lo zingaro che non sa riconoscersi in 

un mondo che è cambiato e che non sa far  di 
meglio che riassaporare un atmosfera che in 
tanti ci eravamo illusi fosse per  lui un ricordo 
(il «sono solo contro tutti- ) ci sembra impor-
tante essenziale ricordar e che in tutta a si 
stanno tentando con successo nuove strade 
operative che consentano una scelta di vita al-
ternativa e che sono anche le uniche strade che 
possono portare ad un cambiamento del carce-
re ed alla tutela dei diritt i umani e civili» «Chi 
non condivide tale assunto — e ancora detto 
nella lettera — abbia il coraggio di farsi aperto 
sostenitore del carcere-segregazione-illegalìtà 
violenza fino magari ad auspicare il ripristi -
no della pena capitale» «Non si può non si 
deve sarebbe delittuoso ipotizzare un ritorn o 
alle origini A quelle arie cosi cupe di tristezza, 
di aggressività e di rancore che aleggiavano 
alta l in e degli anni 70 nelle carceri italiane, 
accanto ad un rilevante incremento della cri-
minalità. Chi consente un slmile linciaggio — e 
ci rivolgiamo anche alla stampa di ispirazioni 
progressista — dovrà fare 1 conti con la propri a 
coscienza civile prima ancora che professiona-
le, assumendosi la responsabilità della stru-
mentalizzazione di un'angoscia che colpisce 
tulli -

Giuseppa i 

: è legittimo 
il mandato di cattura 

contro mons. s 
O —  mandati di cattura contro Paul , 

i i e Pellegrino e Strobel sono del tutt o legitti -
mi e vanno quindi confermati questo il senso dell'ordinan-
za con la quale il Tribunal e della libert à (presidente a 
Bogetti) ha respinto i ricorsi presentati dai tr e dirigent i 
dello lor, accusati di concorso nella bancarotta fraudolenta 
dell'Ambrosiano di Calvi 1 tr e esponenti della banca vatica-
na contestano il diritt o della magistratura italiana a inda-
gare sull'operato di un «ente centrale*  della Chiesa, in forza 
dell'ar t U del Trattat o lateranense, ma quell'articol o — 
dice ora il Tribunal e della libert à — vieta l'ingerenza del-
l'autorit à amministrativ a dello Stato italiano, e non limit a 
affatto la giurisdizione penale per  reati commessi in territo -
ri o italiano  reato in questione consiste nell'aver  fornit o 
copertura (le famose «lettere di patronage») ad operazioni 
di Calvi -che non sarebbe stato possibile svolgere alla luce 
del sole», consentendogli cosi di aggravare ulteriorment e -il 
dissesto del Banco Ambrosiano, consentendo il pesante ac-
cumulo degli interessi passivi ed il rilevante flusso di fondi 
dal B.A alle consociate estere» Quanto agli arresti domici-
liar i (che secondo i ricorrent i avrebbero dovuto essere con-
cessi contestualmente con l'emissione dei mandati di cattu-
ra), il Tribunal e della libert à ribadisce che bene hanno fatto 
i giudici istruttor i a non adottare questa misura il perìcolo 
di fuga dei tr e imputat i è evidente, come dimostrano con fi 
fatto di mentenersi latitant i fin dall'inizi o delle indagini. 

e in galera da 18 mesi 
Negata per  il momento 

anche la libertà provvisoria 
a nostra redazione 

 — Solo la Corte di cassazione potrà 
ridar e la libertà ad Anna Bruno, la donna di 27 
anni da un anno e mezzo in galera, per  una 
rapina che non ha mai commesso «Una volta 
portati a termine tutt i gli atti necessari e com-
piuta una nuova istruttoria , n modo da dare il 
quadro della situazione alla Suprema corte — 
ci ha spiegato il procuratore generate di Napoli 
Aldo Vessia — e solo la Cassazione che può dare 
la libertà provvisoria in attesa della decisione 
Noi non avremmo potuto farlo- a a 
Napoli, per  dare la libertà alla -detenuta inno-
cente» e stato fatto tutto quello che si doveva 
fare a di revisione, oltre ad essere stata 
presentata dal difensore della Bruno, l'avvoca-
to Edoardo Cardino è stata avanzata anche 
dalla Procura generale l 27 gennaio, però, 
nessuno ha ancora preso una decisione -
sea giudiziaria di Anna Bruno comunque non 
finir à con la decisione di revisione del processo 
Se sarà ammessa la sua istanza comparirà co-
munque assieme ai due autori della rapina 
(uno dei quali reo confesso) di nuovo davanti al 
giudici e solo quando questi si saranno pronun-
ciati e quando la loro sentenza sarà diventata 

, solo allora Anna Bruno avrà fini -
to di essere accusata di quella rapina -Se non le 
viene concessa la libertà provvisoria — dichia-

ra ancora l'avvocato Cardino — per  assurdo, 
Anna Bruno, potrebbe rimanere in carcere n 
attesa del nuovo dibattimento, nonostante sia 
palesemente innocente- E una situazione dav-
vero paradossale li caso della donna in carcere 
da 18 mesi sebbene i veri colpevoli abbiano con-
fessato sta attirando l'attenzione degli avvoca-
ti napoletani il caso è emblematico (la donna è 
stata condannata sulla base di un «riconosci-
mento fotografico») e sono propri o questi «rico-
noscimenti» che vengono duramente contesta-
ti da anni dai legali partenopei -Troppo spesso 
-— dichiarano in molti — sulla base di una vaga 
rassomiglianza si arrestano persone che non 
e entrano affatto Come avvenne nell'83 n oc-
casione del maxiblit z contro la Nco quando 80 

e finiron o per giorni in carcere solo sulla 
se di foto Allor a si parlò di casi di omoni-

mia » E che la sua vicenda non sia un'eccezio-
ne lo prova un episodio avvenuto qualche gior-
no fa un giudice è andato ad effettuare un 

o all'americana- nel carcere di Pog-

Soreate  presunto colpevole della rapina 
i scoperto interrogandolo prima delli 

— indicato e riconosciuto dalla foto segn 
*  del tutto innocente Per  il giorno della rapina 

prima della prova 
iletta 

che gli era contestata ha un alibi di ferra, si 
trovava già nel carcere di Poggioreale 

v.f . 

No di quattro i all'ordinanza che alzai limit i dei pesticidi 

«Vogliam o acqu a pulita » 
e le «dosi» di t Cattin 

Vertice in , Piemonte, Veneto ed Emilia a - Atrazina e molinate tollerati fino al limite. __ 
rispettivamente, di uno e di 3,5 microgrammi per  litr o - 300 miliard i per  le struttur e idriche i da bentazone cario t canm 

O — a «lega padana» si ri -
bella al ministr o della Sanità Carlo 

i Cattin Terreno dello scon-
tr o l'inqulnament j  delle falde idri -
che da pesticidi e diserbanti usati 
n agricoltur a 

Quattr o regioni. , Pie-
monte, Veneto ed Emili a -
gna, al termine di un summit tenu-
to ieri a o hanno respinto 
l'ordinanz a con la quale t 
Catti n proponeva di portar e rispet-
tivamente a 1.7 e a 6 mlcrogrammi 
per  litr o la tdose*  di atrazina e mo-
linate accettabile nel pozzi e negli 
acquedotti «Per  tutt i noi invece re-
sta valido il limite, fissato lo scorso 
anno di un mlcrogrammo per  l'a-
trozlna e non andremo oltr e i 3 5 
per  quanto riguard a il molinate*  ha 
precisato l'avvocato Guzzettl, an-
ch'egll de» presidente della e 

a 
l discorso si complica quando 

nell'abituate balletto di cifre indi-
cate da Cee, Organizzazione mon-
diale delta sanità, decreto della 
presidenza del Consiglio del mini-
stri , ordinanze varie, si passa a par-
lare del quantitativ i di pesticida 
consentiti n agricoltura e quat-
tr o regioni padane su questo punto 
concordano di tener  fermo 1 micro-
grammo/litr o per  1 atrazina («con 
verifica delle possibilità di riduzio-
ne anche in rapporto ai diversi tipi 
di coltura*) e di abbassare la soglia 
proposta, da 3,5 a 3 mlcrogrammi 
per  molinate n tutt i 1 casi nei 
quali  valori di diserbante riscon 
trat l nelle falde superino  limit i 
detti scatterà il di vieto "d impiego 
Complessivamente viene permessa 
l'irrorazion e massima dt 800 gram-
mi di atrazina per  ettaro (due meno 
di quanto concesso dal ministro) e 
per  11 molinate 2,5 chilogrammi ri -
spetto a un o medio più che 
doppio  valori riportat i interessa 

no le cosiddette e agricole», pe-
raltr o non ancora definite dal go-
verno e che le regioni padane vor-
rebbero estendere anche al comuni 
prossimi a quelli in cui l'inquina -
mento si è già rivelato n questi 
giorni sul tavoli del ministr o delta 
Protezione civile giungerà anche 
un dettagliato taccuino di richieste 
di i straordinar i per  af-
frontar e  emergenza, a situazio-
ne più drammatica — ricorda Ouz-
zetti ben deciso a restare in sella 
nonostante l'invit o di t Cattin 
a dimettersi — è quella del comuni 
priv i di acquedotti o pozzi pubblici 
A volte si pesca acqua ad appena 14 
metri dt profondità e basta un ro-
vescio estivo per  trascinare in falda 
ogni sorta di agente nocivo Per  l 
casi ptu immediati chiediamo una 
dotazione di candelette a carboni 
attiv i da e nel rubinett i 
degli alloggi» Solo in a 
ne occorrono cinquemila a stessa 

e stima che ci vorranno ol-
tr e duecento miliard i per  le strut-
tur e e di più lungo periodo, l 
Piemonte si accontenterebbe di al-
tr i cento a invece ri -
chiede 13,14 miliard i del quali fi-
nora se ne sono visti appena la me-
ta Sul resto e la crisi di go-
verno  intera vicenda non è desti-
nata a risolversi rapidamente
bentazone, per  esemplo, non si par-
la eppure è propri o quest'ultima 
«scoperta» a provocare oggi i mag-
giori disagi 

e degli ammini-
strator i per  1 proclami del ministr o 
è espressa bene dall'assessore pie-
montese alla sanità, Olivier i «Non 
si può scaricare sulle i la re-
sponsabilità di decidere quando 
1 acqua è potabile Qui sta 11 difetto 
dell'ordinanza t Cattin a 
anche l'atteggiamento della Cee 
che fissa in 0,1 microgrammi litr o 

la quantità ammissibile per  cia-
scun fitofarmaco lascia perplessi 
Attribuir e uno standard uguale per 
ogni sostanza equivale a mettere 
sullo stesso piano aspirina e cianu-
ro» 

Propri o per  questo dal vertice di 
i è scaturita la richiesta che il 

governo definisca con chiarezza su 
quali prodotti chimici estendere la 
ricerca secondo criter i di periodici-
tà e «valutando le medie di -
namento del pozzi non 1 singoli 
picchi»  rappresentanti delle -
gioni temono di i da un 
momento ali altr o n nuovi «veleni» 
senza sapere che pesci prendere È 
una domanda di certezze scientifi-
che e tempestività nel fronteggiare 
1 problemi ambientali che riguar -
dando 1» saluto pubblica «oh può 
attendere 1 tempi lunghi delle crisi 
governative 

Sergi o Ventur a 

l nostro corrispondente 
A — l sequestro di 

persona non è mei avvenu-
to, era solo il parto della 
fantasia di un padre, esa-
sperato dal comportamen-
to del figli o tossicodipen-
dente che rubava in casa 
per  procurarsi la dose quo-
tidian a di eroina Cosi, con 
un clamoroso colpo di sce-
na, sì è concluso i poco 
prim a delle 15 il sequestro 
inventato di Carmine 

, 21 anni, figli o di 
un commerciante di abbi-
gliamento, residente a 

, in via Antonieìtl 2 
e , padre di 

Carmine, aveva racconta-
to la scena del sequestro 
nel dettaglio Aveva spie-
gato che poco dopo le 21, 
avevano sentito suonare 
l'allarm e nel magazzino di 
jeans, situato a poche deci-
ne dt metri dalla loro abl-

Monza, padr e esasperat o invent a 
i l sequestr o del ligi o tossicoman e 

Carmin e Manno , il giovan e rapit o 

tazlone Padre e figli o era-
no scesi di corsa e avevano 
trovat o due i che 
stavano caricando un inte-
ro stock di Jeans a bordo di 
un'auto  due erano disar-
mati, ma erano riuscit i co-
munque a spingere Clau-
dio su una 132 metallzzata 
e a filar  via. l racconto del 
commerciante non ha con-
vint o gli inquirent i e poi 
nessuno nel quartier e ave-
va sentito l'allarm e suona-
re domenica sera. Scava, 
scava, qualcuno alla fine 
ha ammesso A 132? Sì, è 
del o di Concorezzo» l 

o è stato subito trovato 
nel piccolo comune vicino 
a , ma è cascato dal-
le nuvole quando la polizia 
gli ha contestato di aver 
rapit o Carmine o E 
ha indicato al poliziott i li 
luogo dove avrebbero po-
tut o trovarl o All e 13 30 di 

i 11 rapit o se ne stava da-
vanti alla Casa della giu-
stizia Quando gli agenti 
l'hanno fermato si aspet-
tava forse di tutto , tranne 
che gli spiegassero che era 
stato vittim a di un seque-
stro di persona. Carmine sì 
bucava e per  comperarsi la 

roba ricorrev a a continui 
furt i nel magazzino del pa-
dr e Sabato Carmine aveva 
tentato un nuovo furto , 
riuscit o solo a meta, per-
ché il padre a sua insaputa 
aveva fatto installare un 
antifurt o a sirena. e 

o aveva visto dalla 
finestra Carmine con alcu-
ni amici e forse pensava ad 
un altr o furt o Cosi, impu-
gnata una pistola è sceso 
minacciandoli Probabil-
mente per  giustificarsi nel 
caso qualcuno l'avesse vi-
sto brandir e 11 revolver 
contro t ragazzi, e 

o ha inventato la sto-
ri a del rapimento Adesso, 
deve rispondere di simula-
zione di reato, minacce a 
mano armata, porto abusi-
vo di armi , procurato al-
larme 

Giuseppe Cremagnam 

Tensione a Firenze dopo il messaggio al giudice 

«É sol o un mitomane » 
però sir i mostr o c'è 
un vertic e di tr e ore 

- | luogo dova tono state trovata la  due vittim a 

Dalle nostr e redazion e 
E — a busta con la lettera invia-

ta al sostituto procurator e Silvia a -
nica conteneva anche una video registra-
zione di brani di trasmissioni televisive sul 
delitt i compiuti dal mostro di Firenze 

o ha reso noto , al termine di una 
lunga riunione, il procurator e capo -
faello Cantagalll che ha poi consegnato al 
giornalisti un comunicato Nel documento 
si afferma fr a l'altr o che «la lettera non è 
allo stato ritenut a significativa al fin i del-
t'idenltiflcazlon e dell'autore del fatti * 

é si ha motivo, conclude il comunicato 
della magistratura fiorentina, di ritenere 
che essa possa essere stata spedita dall'au-
tore degli omicidi*  «Un mitomane più fan-
tasioso degli altri *  ha commentato 11 pro-
curatore aggiunto Pierluigi Vigna. a 11 
clima nonostante le smentite e 1 comunica-
ti che si respira al palazzo di giustizia, al 
comando dei carabinieri e in questura, è lo 
stesso di quello di un anno e mezzo fa subi-
to dopo il delitto degli Scopeti, quando fu-
rono trovat i 1 corpi senza vita di Nadine 

t e Jena l l Un cli-
ma di tensione come se 11 mostro avesse 
colpito di nuovo 

Se si tratt a di un «maniaco fantasioso», 
perché i per  oltr e tr e ore e mezzo 11 pro-
curatore Cantagalll, l dottor  Vigna, 11 so-
stitut o procurator e Canossa, funzionari 
della squadra speciale antlmostro e uffi -

ciali del carabinieri , sono rimasti chiusi n 
una stanza a discutere sul maniaco omici-
da? i certo quest'ultimo messaggio è sta-
to preso n particolar e considerazione da-
gli inquirent i tant' è che 11 sostituto procu-
rator e Paolo Canessa, che coordina tutt a 

, ha annunciato un prossimo ap-
pello alle coppiette perché non si appartino 
in macchina. Al palazzo di giustizia circola 
la voce che la lettera dattiloscritta , un fo-
glio di circa trenta righe, che accompagna-
va la video cassetta, conteneva qualcosa di 
molto , un riferiment o ben pre-
Uso di cui e a conoscenza solo 11 maniaco 
omicida e pochi inquirent i Altriment i non 
si spiega l'animazione che regna tr a gli -
vestigatori, polizia e carabinieri Non si 
può escludere che 11 testo della lettera ab-
bia un preciso riferiment o alle i 
registrate dal brani televisivi Un messag-
gio di cut gli inquirent i non hanno reso 
noto neppure una frase Perché questa 
nuova strategia? Per  quale motivo? Quasi 
certamente per  rinnovar e la sfida che af-
fonda le radici nel lontano agosto 1968, 
quando nei pressi del cimitero di Slgna fu-
rono uccisi con la Beretta calibro 22 Anto-
nio o Bianco e Barbara l Una sfida 
punteggiata da sedici giovani vittime, da 
suicidi, da arresti, appelli, volantini , maca-
bre fotografie smarrit e da chi avrebbe do-
vuto custodirle gelosamente 

Giorgi o Sgherr i 

O - Toni Negri ha 
chiesto ai giudici di usufruir e 
dei benefìci previsti dalla legge 
per  i dissociati dal terrorismo 

a sua lettera — due paginette 
aerate a mano — è giunta nei 
giorni scorsi al sostituto procu 
ratore Vittori o , incarica 
to di verificare quanti siano gli 
aventi diritt o agli sconti di pe 
na contemplati dalla nuova 
normativa Già il 5 marzo il 
professore aveva rivolt o un <ap 
pcllo. firmat o anche da altr i 26 

» al presidente della 
repubblica per  poter  rientrar e 
in a senza rischiare di fini 
re in prigione 

Nel capoluogo piemontese 
Negri è stato recentemente as 
sotto con formula dubitativa 
nel processo di primo grado 
contro gli appartenenti ai *nu 
elei comunisti combattenti» 
Come si ricorderà il leader  del 
 Autonomia è in attesa della 

sentenza d appello al processo 
.7 Aprile . l Pg ha chiesto per 
lui la condanna a 28 anni di re 
elisione 

Oltr e a lui altr i undici lati 
Unti quasi tutt i rifugiat i in 
Francia hanno scritto al dottor 

o per  ottenere analogo 
trattamento a legge infatt i 
consentiva agli imputati di rea 
ti politici un mese di tempo 
dfll l entrata in vigore per  ma 
infestare pubblicamente la loro 
eventuale dissociazione e sode 
re di riduzioni di pena Nelle 
carceri «Nuove» di Tonno risul 
ta siano rimasti soltanto sei «ir 
riducibili » (tra i quali a Ni 
colotti tre ergastoli alle spalle) 
la maggior  parte dei detenuti 
(tra cui Susanna i So 

Vuole usufruir e della nuova normativa 

Negri ha scritt o 
ai magistrati : 

sono dissociato 
chied o i benefici 

tempo 

ma Benedetti o Fagiano) 
ha fatto recapitare al magistra 
to richieste di concessione di 
benefìci documentando il prò 
pri o definitivo distacco dalla 
lotta armata 

É la posizione dei latitant i 
tr a cui quella di Toni Negri la 
più delicata il magistrato si 
trova nella condizione di dover 
valutare se sia sufficiente per 
essi una semplice .dissocia?io 
ne» scritta per  ottenere i bene 
fici previsti dalla legge dell 8 
marzo Sul punto seco ìdo il 
dottor o la norma non sa 
rebbe sufficientemente chiara 
n cambio di eventuali nduzi i 

ni di pena la legge richiede in 
fatt i tre .indispensabili condì 
ziom» la confessione (pur  non 
denunciando  complici)  ine 
quivoco distacco dalla lotta ar 
mata la dichiarazione di «npu 
dio» della violenza come pratica 
politica tCome si fa ad accerta 
re 1 esistenza di tali requisiti 

sui lantani '' . s*s demanda il 
magistrato torinese n proble 
ma cht ripuarda ovviamente 
anche Toni Negri il quale co 
me si ricorderà fuggi dopo es 
sere stato eletto deputato gra 
zie ai voti radicali 

e .dichiarazioni di dissocia 
zione> ricevute nell arco à\ 
tempo stabilito dalla legge (30 
giorni) il dottor o le sta ora 
trasmettendo ai Tribunal i o 
Corti d ass se o d appello di 
nan?i ai quali gli interessati 
hanno eventualmente giudizi 
pendenti ad essi spetterà di 
decidere m sede di sentenza 
n a il primo ad usufruir e 

di una riduzione di pena in con 
seguenza delia nuova legge fu 
Antonio Chiocchi ex esponen 
te della .colonna napoletana. 
delle Brigate rosse la sua con 
danna al) ergastolo per  1 assas 
ainio di due guardie giurate av 
venuto nell 82 a Torino fu tra 
mutata in trent anni di reclu 
sione 

SITUAZIONE — t ara» di bass i pression e che ier i si è portat e sul 
Tirren e e che he provocat o un peggiorament o del tempo prim a sull e 
ragion i settentrional i e poi su quell e central i si spost a rapidament e 
verso sud est ed in giornat a Interesser à più particolarment e le region i 
dell Itali e meridional e 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle region i settentrional i e tu quell e central i 
condizion i di tempo variabil e caratterizzat e da alternanz a di annuvol a 
ment i e schiarit e Le schiarit e comincerann o e dlventer e empie
persistent i a cominciar e dalle region i settentrional i Sul) Itali a meri 
dional e cielo generelment e nuvolos o con precipitazion i spars e anche a 
caratter e temporalesc o Temperatur a in diminuzion e tull e region i me-
ridional i senza notevol i variazion i al nord ed al centr o 

SIRIO 

Ancora problemi giudiziari per , indiziato per  illeciti valutari 

Gucci nei guai per  una barca da re 
Avrebbe acquistato per  sette miliard i il «Creole», «mitica» imbarcazione del ricchissimo 

, grazie a una società di comodo - Avviso di reato anche a due suoi dipendenti 

Dalla nostra rextazlona 
E — Altr i guai giu-

diziar i per o Gucci, 
accusato dal parenti di aver 
falsificato la firm a sul do-
cumento con cui il padre 

o gli passava la 
maggioranza delle società 

o la megaipoteca di 599 
miliard i compreso 11 nego-
zio di vta Tornabuonl e le 
imputazioni di truff a e fal-
so, o Guccl è stato 

o di reato per i 
valutar i dal sostituto pro-
curatore di Firenze Ubaldo 
Nannucci  magistrato to-
scano ha spiccato infatt i 
tr e comunicazioni giudizia-
rie, una per o Ouccl 
e le altr e per  Giovanni Vit -
tori o Pilone, 57 anni, di Ve-
nezia uomo di fiducia di 

o e per  Sandro 
Saggiano 64 anni, di -
no, cognato del Pilone, per 
presunte violazioni delle 
norme valutarl e -
sta fiorentin a riguard a 
l'acquisto di una barca, 11 
«Creole», un tr e alberi defi-
nit o dalle rivist e specializ-

zate la «più bella barca del 
mondo» Costo 7 miliard i 
Apparteneva al miliardari o 

i Secondo gli ac-
certamenti svolti dalla 
guardia di finanza, l tCreo-
le» venne acquistato da una 
società per  11 prezzo di un 
miliard o Poi venne trasfe-

rit o in un cantiere ligur e e 
ristrutturat o per  un costo 
di sei miliard i di lir e o 1 
lavori di restauro e ristrut -
turazione eseguiti da San-
dro Saggiano, la barca sal-
pò per  Palma di a 
dove al troverebbe tuttor a 

a società che acquistò la 

A Cremona pochi e senza mezzi 
6 giudici chiedono trasferimento 

A —  magistrati del Palazzo di giustizia di Cremona 
hanno presentato congiuntamente domanda di trasferimento per 
protestare contro la situazione di disagio e le carenze nell ammini 
strazione delta giustizia a Cremona  Presidente del Tribunal e 
dott Fulvio i ha inviato al Consiglio superiore della magi 
stratura al ministero di di Grazia e giustizia e al presidente della 
Corte d appello di Brescia (dalla quale dipende il tribunal e di 
Cremona) una lettera alla quale sono allegate tutte le domande di 
trasferimento Tra le ragioni elencate a motivo di questa richiesta, 
la mancata nomina del presidente della Corte penale la carenza di 
organici (che ha provocato un costante aumento delle cause meva 
se) lo stato di disagio dei magistrati di fronte alle legittime aspet 
tative dei cittadini  Palazzo di giustizia di Cremona conta dieci 
magistrati (6 m tribunale,, 2 in pretura 2 in procura), di cui solo 8 
attualmente sono in servizio effettivo 

barca, secondo le fiamme 
gialle, è una società di co-
modo che farebbe capo a 

o Guccl E fuori dt 
dubbio che o Guccl 
naviga in acque agitate a 
magistratura milanese do-
po averlo messo sotto accu-
sa per  le firm e di girate fal-
se apposte sulle azioni ere-
ditate dal padre o (11 
cinquanta per  cento -
tero pacchetto azionarlo) 
indaga su eventuali reati 
societari connessi nell'eser-
cizio di voto nelle assem-
blee della Guccio Guccl e 
della Guccl Parfums m 
la magistratura fiorentin a 
che ha aperto a 
sul presunti reati valutari , 
Sono inchieste nate dal du-
rissimi scontri avvenuti al-
l'intern o del clan Guccl per 
controllar e 11 gruppo a 
copiosa documentazione 
fornit a alla magistratura 
da Paolo Ouccl, cugino di 

. n guerra contro 
tutt a la famiglia, ha aperto 
una falla che difficilment e 
sarà tappata. 

g. ». 
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Ammazza la suocera 
e la moglie separata 
Ferito il convivente 

F  NON  — Voleva che la moglie separata tornasse a vivere 
con lui. Ad ogni costo. Con un fucile da caccia stretto n pugno, 

e tre di notte si e presentato n casa. Con l'arma caricata a 

Gillettonl , Nello Giancola, di 28 anni, ha ucciso prima la suocera 
liana Pecci, di SS anni, poi la moglie Sonia Anelli di 24 anni 

davanti al fratellin o di 8 anni. Con un colpo in faccia ha rerit o 
gravemente Silvio Pitocco di 30 anni, il nuovo compagno della 
moglie. È successo a , una zona periferica di Ferentino, 
piccolo centro vicino a Fresinone, o fare pace, mf hanno 
aggredito, provocato, che dovevo fare? e ho ammazzate-, ha 
farfugliat o al piantone assonnato della caserma del carabinieri 
di Ferentino, dove si e presentato mezz'ora dopo la strage. a 
(asciato nelle mani del militar e il fucile da caccia e si è fatto 
ammanettare. Nello GUntola, camionista, era separato da un 
anno e meno. Una condizione che non riusciva ad accettare, 
Cosi i notte si è presentato davanti alla casa prefabbricata 
dove vivevano le due donne. A plano terra c'è il negozio di frutt a 
a verdura di a Pecci, dove lavorava Silvio Pitocco, che in 

e tutt i o come compagno della moglie di Giancola. È 
àalltoal primo piano, i parlare con tua figlia, altrimen-
ti faccio una strage-, ha detto alla suocera che gli sbarrava il 
piato. i non lo na fatto passare. a dentro la moglie gli ha 

Sridato di andarsene, che non lo voleva più vedere. a stavolta 
o Giancola faceva sul serio a alzato il fucile ed ha fatto 

fuoco contro la suocera, uccidendola sul colpo. Poi ha sparato a 
Silvio Pitocco, colpendolo alla testa non mortalmente. Alla fine 
ha inseguito e ucciso la giovane moglie, davanti agli occhi terro-
rizzati del fratellino . 

Concorso 
in omicidio? 

A morte 
N - a condan-

na a morte, negli Stati Uniti , 
potrà essere d'ora n poi inflit -
ta anche per  concorso in omi-
cidio, se l'accusato avrà mo-
strato -una profonda indUfe-
renza per  la vita umana-. o 
ha stabilito ieri la Corte supre-
ma americana con una deci-
sione presa con il minimo 
margine di maggioranza, cin-
que giudici a favore e quattro 
contro. A quanto ha dichiara-
to la giudice Sandra O'Con-
nor, la Corte ha deciso che la 
risposta alla domanda te l'ac-
cusato avesse realmente avuto 
intenzione di uccidere appare 
ormai insufficiente per -
duare -gli assassini più colpe-
voli e pericolosi-. a giudice 
O'Connor  ha fatto l'esempio 
di persone che torturan o le lo-
ro vittim e senza preoccuparsi 
se esce vivono o muoiono quali 
soggetti che possono rientrar e 
nelle nuove norme decise dal-
la Corte suprema federale. 

Un grande «hangar» 
a Pisa per  i soccorsi 

italiani ai poveri 
Nostro servizio 

A —All'aeroport o militar e di Pisa il segretario generale delle 
Nazioni Unite Xavier  Perez e Cuellar  ha solennemente taglia-
to ieri il nastro azzurro del nuovo magazzino italiano delrUn-
dro, l'uffici o u per  il coordinamento dei soccorsi interna-
zionali. Alla presenza del ministro degli Esteri Giuli o Andreotti , 
del ministro della Protezione civile Zambertelti, del sottosegre-
tari o generale dell'Orn i d Essafi, del presidente della 
Croce a a a Pia Fanfani, di autorità militar i e 
Civil i e stata varcata la soglia del deposito di aiuti al Terzo 

o e alle zone sinistrate da catastrofi. o si presenta 
come un grande «hangar- dove sono riposte le scorte d'emergen-
za per  gli interventi di soccorso: tende, generatori elettrici, me-
dicinali , che devono arrivar e rapidamente nelle aree colpite da 
disastri in tutte le parti del globo. l deposito e stato interamente 
finanziato dal dipartimento per  la cooperazione e lo sviluppo del 
ministero degli Esteri (800 milioni di spesa), che he messo anche 
a disposizione dell'organismo u sette miliard i di lir e per 

7 per  acquistare beni di soccorso: medicinali, tende e trattori , 
vestiti e prodotti alimentari. a struttur a fa capo direttamente 
all'uffici o del segretario Onu, coordinatore dei soccorsi interna-
zionali in caso di catastrofi, ed è analoga a quella dell'Unicef a 
Copenaghen. e unità logistiche, il personale tecnico e gli aerei 

Ser  le operazioni saranno fornit i dalla 46* Aerobrigata militar e 
 stanza a Pisa che sia in passato ha organizzato missioni 

umanitari e n Sinai, , Congo, Cipro e recentemente nel 
Camerun e in Salvador. Proprio in Salvador  è destinato il prossi-
mo convoglio di materiale perfettamente inscatolato. Un'altr a 
missione e stata programmata in . 

r.g . 

 primavera di
 — Sulle scale della chiesa del Sacro Cuore a -

tre migliaia di turist i hanno terminato la loro visita a Parigi. Ad 
accoglierli. , oltre a una visione mozzafiato della citta, anche 
uno splendido sole. a primavera è arrivat a anche a Parigi. 

Ecco com'è 
la supercon-

duttivit à 
NEW  — Forse siamo a 
una svolta nella comprensio-
ne dei meccanismi che regola-
no il fenomeno della super-
conduttivit à delle nuove leghe 
di materiali create in questi 
mesi nei laboratori di mezzo 
mondo. Un fisico americano 
di origine araba, Abbas Our 

, ha infatt i scoperto, nei 
laboratori della «Bell», che la 
struttur a della lega supercon-
duttric e a -soli» 170 gradi sotto 
lo zero (un composto di rame, 
ossigeno, ittri o e bario) pre-
senta delle imperfezioni a in-
tervall i regolari. Una aorta di 
«lunghe ferite- nella struttur a 
atomica regolare della lega. 
Sarebbero queste -ferite» a de-
terminar e l fenomeno della 
superconduttivlta, a permet-
tere cioè all'energia elettrica 
di attraversare il composto 
senza incontrare resistenza e 
senza alcuna dispersione. Fi-
nora il meccanismo di questo 
fenomeno nei nuovi materiali 
era sconosciuto. 

n moto 
al Polo 
Nord 

O — Un giapponese di 
36 anni ha raggiunto il Polo 
Nord a bordo di una motoci-
cletta. o hanno dichiarato ie-
ri a Tokio gli organizzatori 
dell'impresa, i quali hanno ri -
ferit o che Shlnji a ha 
percorso con la sua moto di 
200 ce. oltre 2000 chilometri, 
viaggiando per  44 giorni tra 
neve e ghiacci. Secondo tali 
fonti , è la prima volta che un 
motociclista raggiunge >l Polo 
Nord. e Ta sua , 

a è stato «scortato» da 
quattr o persone (un camera-
man e uno scalatore giappo-
nesi e due guide eschimesi) 
che hanno viaggiato a bordo 
di slitte e f uorlstrda. i sento 
benissimo», ha dichiarato il 
motociclista appena giunto a 
destinazione, hanno aggiunto 
gli organizzatori. . 
che era partit o l'S marzo scor-
to dall'isola canadese di Ward 

, aveva disputato cinque 
anni fa una , 
piazzandosi sesto con una mo-
tocicletta della classe 500, e nel 
1985 aveva raggiunto in moto 
quota 6000 lufmont*  Everest 

i si è temuto che il professore fosse un suicida nel Tevere 

Scompars o nel null a Caffè 
Allievi , parenti, polizia 
lo cercano inutilmente 
t Procura della a apre un'inchiesta - Un'allieva: «Un 

uomo stanco che non voleva deludere le aspettative di nessuno» 

A - Ventiquattror e di 
ricerche intense, minuziose e 
inutili . A città continua a 
i nascondere- il professor  Fe-
derico Caffè con  suol 73 an* 
ni. la sua corporatura minu-
ta avvolta da una giacca scu-
ra e da un cappotto grigio. l 

'noto economista manca da 
casa ormai da otto giorni, da 
quando ha lasciato la sua 
'abitazione di e , 

*  Cadlolo 42, dove vive 
con  fratell o Alfonso. Nella 
matti nti di i si era creduto 
Ut poter  riconoscere Federi-
t i Caffè nelle immagini ri -
prese casualmente dal foto-
grafo di un quotidiano ro-
mano, che aveva scattato la 
"sequenza di un uomo che si 

a nel Tevere da ponte 
. a un nipote del-

l'economista, venuto da Pe-
scara per  contribuir e alle ri -
cerche» nonché  suol allievi, 
hanno smentito qualsiasi so-
miglianza. «Nella foto si vede 
Un uomo dal folti capelli 
bianchi — ha spiegato Enzo 

, li nipote — mentre 
mio zio ha radi capelli neri. 
81 vede poi un cappotto mar-
rone, che lui non ha mal pos-
seduto.. a i del sui-
cidio non viene per  questo 
«cartata da pollil a e carabi-
nieri Che continuano le ricer-
che setacciando la campa-
Fna romana e scandagliando 

fondali del Tevere. Anche la 
Procura della a di 

a ha deciso di aprir e 
un'inchiesta, e gli accerta-
menti preliminar i sono stati 
affidat i al sostituto procura-
tore Pio . 

l professor  Federico Caf-
fè, lasciato da qualche mese, 
Per  raggiunti limit i di età, 

o di politica 
economica alla facoltà di 
Economia e Commercio del-

l'Universit à di , conti-
nuava ad avere un grande 
rapport o con gli studenti e a 

seguire moltissime tesi. e 
anni fa aveva voluto lavora-
re a tutt e quelle degli stu-
denti del suo ex allievo, il 
professor  Ezio Tarantella 
ucciso dalle Brigate rosse. E 
aveva cercato di alutare e -
dirizzar e anche l laureandi 
di un altr o suo caro amico, 11 
professor  Fausto Vlcarelll , 
recentemente scomparso in 
un incidente stradale. i 
che lo avevano segnato, co-
me anche la morte di Giuli a 
Falcone * - dice sua sorella 

, 75-anni, che vi-
ve a Pescara —, la nostra 
vecchia governante*. All a 
«tata- ultranovantenne Caf-
fè era molto affezionato. 

o parlato con 11 profes-
sore una ventina di giorni fa 
— racconta una studentessa 
— volevo salutarlo. Attra -
versava un brutt o periodo, 
ma mi ha risposto con la so-
lit a cortesia, mi ha detto che 
sperava di tornare presto 
nella facoltà. Certo, da tem-

r i era depresso, auo fratell o 
malato e lui lo ha seguito 

costantemente, non si fidava 
degli infermieri . Una mia 
amica, poco tempo fa, ha 
avuto lui come relatore della 
tesi: si era liberato all'ultim o 
momento, aveva trovato la 
persona adatta da lasciare 
col fratell o per  qualche 
ora.. ». Un altr o studente che 
preparava la tesi con il pro-
fessor  Vlcarelll gli telefonò, 
dopo l'incidente, per  avere 
un consiglio. Caffé gli disse 
di non preoccuparsi, che 
avrebbe seguito lui la sua te* 
si. a il giorno dopo lo chia-
mò a casa per  dirgl i che non 
poteva, che era troppo carico 
di lavoro, che non sapeva più 
come fare. 

n è un uomo da gesti 
eclatanti, da colpi di testa — 
dice una sua studentessa — 
anche se non è mal stato un 
conformista. Certo, negli ul-

timi mesi era depresso, an-
che il suo edicolante dice che 
non chiedeva più le rivist e 
specializzale in economia. 

a a noi diceva che voleva 
tornar e presto in facoltà, an-
che se aveva confessato a più 
d'uno di sentissi molto stan-
co*. 

Silenzio riservato del suol 
collaboratori e del familiari , 
parole di circostanza del vi-
cini di casa. Quelli che più 
alutano a capire la situazio-
ne del professor  Federico 
Caffè sono i suol studenti; ne 
viene fuori l'immagine di un» 
uomo provato dalla perdita 
di amici carissimi, dalla fine 
degli affetti di una vita. Un 
uomo anziano che ha carica-
to le sue spalle di responsabi-
lit à e fatiche sempre cre-
scenti, nel tentativo di non 
deludere  bisogni e le aspet-
tative di nessuno. 

Robert o Grett i  U n a  Immagina dal prof. Federico Caffè 

Anche 
spot 
in tv 

contro 
il mostro 

dì 
Firenze 

E — l prefetto di Firenze Giovanni n noni ha 
rivolt o pubblicamente a tutt e le coppie 'l a raccomandazione 
di non sostare n ore notturn e nelle località isolate*. o ha 
fatto al termine della riunion e del Comitato provinciale per 
l'ordin e e la sicurezza pubblica che si è svolta i a Palazzo 

i i per  esaminare, come si afferma n un comu-
nicato, «le misure da adottarsi in relazione al pericolo di 
aggressione a danno di giovani coppie nella provincia di Fi-
renze*. Al termine della riunione, alla quale hanno partecipa-
to, tr a gli altri . l questore, il comandante del gruppo carabi-
nieri , li comandante del nucleo regionale della Guardia di 
finanza e  procuratore della , è stato messo a 
punto un nuovo «plano antimostro*  slmile aquello dello scor-
so anno- l prefetto ha o al presidente dell'Amministra -
zione provinciale e a tutt i 1 sindaci del Comuni fiorentin i una 
lettera nella quale viene sottolineata «la necessità di evitare 
che le persone si accampino o si appartino in luoghi isolati*. 

e sarà compito delle Amministrazioni comunali con-
tinuar e nell'opera d'informazione e di sensibilizzazione su 
questo problema e sul rischi che corrono quelli che si appar-
tano di notte in auto. A questo proposito il Comune di Firen-
ze riprenderà la distribuzione delle cartoline e del manifesti 
nel quali è disegnato un grande occhio con la scritta «Occhio, 
ragazzi» già diffuso in migliaia di copie lo scorso anno e sta 
preparando uno spot pubblicitari o che sarà fornit o alle tele-
visioni di tutt a . 

a vendita di neonati a Torr e Annunziata 

Un figli o per 8 milion i 
e un alloggi o popolar e 

tempo 

Dalle nostra redazion e 
 — e di un alloggio po-

polare e otto milioni , questo il pezzo pagato 
da Vincenzo Provenzano — operaio Alfasud 
e rappresentante sindacale del Sunta — per 
avere un bambino. a vicenda è stata scoper-
ta dal carabinieri di Torr e Annunziata che 
stanno o sulla vendita di neonati 
che avveniva nella cllnica «Santa *  di S 
Giuseppe Vesuviano Secondo 11 rapporto de-
gli , Concetta Esposito di 24 an-
ni, 5 si accorse 
d) aspettare un bambino e si consultò con la 
madre, a o di 4B anni, che le 
consiglio di abortire, e la accompagnò alla 
cllnica Santa . l dottor  Alessandro -
randa, 38 anni, ginecologo, però, fece una 

*  alle due donne, vale a dir e 
di vendere 11 bambino e quindi fare anche 

*  di soldi. 
Propri o 11 medico avrebbe trovato l'acqui-

rente, una coppia di Pomlgliano d'Arco, Vin-
cenzo Provenzano e a Buzzlello, di 37 
anni e 34 anni rispettivamente, che non pote-
vano avere bambini  prezzo presto stabili-
to. otto milioni A vincere ogni resistenza la 
promessa (realmente mantenuta) di far  otte-
nere alla giovane l'assegnazione di un allog-
gio popolare a o 

V\\ agosto dell'85, nacque a Concetta un 
maschietto al quale venne dato il nome di 

. a madre, nell'atto di assistenza al 

parto, stilato da Alessandro a non 
venne citata, mentre venne indicato come 

e naturale» appunto Vincenzo Proven-
zano l piccolo quindi è stato affidato alle 
cure di a Buzzlello, che continua ad ac-
cudirl o visto che il magistrato che ha seguito 

a ed ha emesso gli ordini di cattura 
non ha ritenut o di toglierglielo 

a magistratura ha emesso sei mandati di 
cattura per  questa vicenda, a carico dell'am-
ministrator e delta cllnica. Paolo Cermlnara, 
il titolare, Francesco a padre del gi-
necologo Alessandro, a Vincenzo Provenza-
no e alle due donne. 

11 23 gennaio scorso propri o nella cllnica 
«S * vennero effettuati dieci arresti fi-
nirono n galera medici, intermediari , Fran-
cesco a e Paolo Cermlnara, che aveva 
cui ato la vendita di un'altr a bambina — Vit -
tori a — ad una coppia facoltosa di Padova 

n quel caso la madre della piccola Teresa 
Talamanca venne sottoposta ad un taglio ce-
sareo assolutamente , effettuato cosi 
male che la donna rischiò di morir e di setti-
cemia 

Fu propri o il ricovero in ospedale di Teresa 
Talamanca e la successiva indagine del cara-
binieri a far  scoprire 11 mercato del bambini 
che avveniva nella casa di cura 

Partendo propri o da quest'ultimo caso si è 
scoperta la vendita di o 

v.f . 

LE TEMPE-
RATURE 

Bollan o 

T'iett a 
Venati * 
MHano 
Torin o 
Cuneo 
Genova 

Fironi a 
Pii a 
Ancon a 
Perugi a 

a 
Roma U. 
Roma F. 
Campob , 
Bari 
Napoli 
Potenza 

. 
Raggio C. 
Mattin a 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar i 
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LA SITUAZIONE — La perturbaton e che tt a attraversand o lentamen -
te la nostr a penisol e da nord-oves t verso sud-es t si porter à in giornat a 
dell e region i centra » verso quell e meridional i Dopo il suo passaggi o fi 
tempo tend e nuovament e e migliorar e in quent o si ricostituisc e I erte 
di alta pression e che nei giorn i scors i regolav a il tempo sull a nostr a 
penisol a 
IL TÈMPO IN ITALIA — Sulle region i settentrional i sull e fasci a tirreni -
ca central e e sull e Sardegn e tempo variabil e con alternanz e di annuvo -
lament i a schiarit a ma con tendent e a rasserenament i sempr e più 
ampi a cominciar e dali a ragion i settentrionel l Sulta region i adriatich e 
centrat i tniiietment e cielo nuvolos o con piovasch i residu i ma con ten-
dent e a migliorament o sul l Itali a meridional e nuovolosit è in eument o e 
successiv e preclpitationl . Temperatur e in diminuzion e sull e region i 
meridional i sent a notevol i variation l al nord ed al centr o 

SIRIO 

o sfogo di Anna Bruno, ancora in carcere innocente 

«Anch e Pasqua in cella , 
senza i miei bambini » 
i mancano molto. Ol i mi ridar à mai questi terrìbil i 19 mesi senza i miei quattr o 

figli?» - Ancora non è finita  la sua odissea giudiziari a - a ricerca dei veri colpevoli 

Dill a nostr a raduton e 
 — É stata una lunga Pasqua 

quella di Anna Bruno, la donna di 27 
anni in carcere da 19 mest per  una rapi* 
na che non ha commesso. l giudice di 
sorveglianza- non se l'è sentito di darle il 
permesso, cosi, su due piedi, e lei che 
desiderava tornare a casa per  abbrac-
ciare 1 figli in libert à ha sofferto ancora 
di più. E forse soffre ancora di più n 
questi giorni, da quando 11 suo caso e 
diventato pubblico, perché diventano 
sempre più i la sua de-
tenzione, le lungaggini della burocra-
zia, queste pieghe del diritt o che sem-
brano dare ragione a camorristi , mafio-
si, affaristi , assassini, e non a madri di 
quattr o figli . 

i ohe mi mancano di piùsono l 
bambini — dice Anna Bruno — per  loro 
ho cercato 1 colpevoli, per  loro speravo 
di non finir e n carcere, di non restarci 
lunghi mesi*. Anna Bruno parla veloce-
mente, n napoletano. 

 bambini, uno sta con mia suocera, 
un altr o con una zia, e due con mia ma-
dre; mamma non li poteva tenere tutt i e 
quattro, cosi sono rimasti con lei 1 più 
piccoli. Non è giusto che sta così*. 

a poi la storia di » 
inconsapevole, sempre n stretto napo-
letano. «Non ho mal saputo niente che 
mi cercavano — afferma Quando 1 ca-
rabinier i andavano a casa e dicevano a 
mia madre che mi cercavano per  la ra-
pina o per  una rapina, lo pensavo che 
riguardasse quella di mio marit o (la 
donna conviveva con una persona ri -
cercata all'epoca per  rapine al Tir  ed 
ora n carcere a Poggloreale, ndr) e le 
dicevo di non preoccuparsi. n quel pe-
riodo sono andata anche due o tr e volte 
in questura e nessuno mi ha detto nien-
te. Solo quando ho presentato la richie-
s ti per  la patente n prefettura ho sapu-
to che c'era qualcosa che non andava. 

o interessato un avvocato, è andato n 
questura e cosi ho saputo che ero «lata. 
condannata. Allor a ho cercato di sapere' 
perché lo, innocente, ero stata a 
come quella della rapina,.,*. 

E snocciola la storia di quando diven-
tò : la donna che aveva 
fatto la rapina — secondo quanto disse-
ro voci confidenziali del quartiere — al 
momento n cui le) la cercava, era n 
carcere a . Quando venne liberata 
Anna Bruno le parlò e lei si disse dispo-

sta ad aiutarla, a confessare, non per 
lei, ma per  l bambini. Fu propri o questa 
donna a portarl a da Ciro Cesareo che 
ha poi confessato, fu propri o questa 
donna ad andare n procura a confessa-
re il delitto assieme al ragazzo prim a di 
ritrattar e tutto, forse per  paura di an-
dare di nuovo |n carcere. 

«Ora mi porto dentro odio — dice An-
na Bruno — odio per  tutti , per  la legge 
che fa le cose storte, per  chi non ha fatto 
l suo dovere, per  me stessa che ho avu-

to fiducia e che non dovevo averne...*. 
a cerco di farmi forze di resistere, 

ma diciotto mesi di carcere sono lun-
ghi, chi mi restituir à questo tempo, chi 
mi ridar à questi mesi senza 1 miei fi -
gli?*. l carcere — conclude— è molto 
brutto , ma diventa assurdo quando si 
«adi essere . Anna Bruno que-
ste frasi le dice n napoletano, senza 
trovar e belle espressioni. 

Fosse capitato ad altri , più noti e più 
colti, forse avrebbero pescato n un li -
bro una citazione per  sintetizzare la vi-
cenda. i no, lei ha solo le sue lacrime 
di donna e di madre per  esprimere la 
sua rabbia. 

Vito Fatma 

Dalla nostr a redazion e 
A — Non ha resisti-

to n cella neppure due gior-
ni*  Gerardo Nardino, 26 an-
ni, si è o lunedì mat-
tina nella cella che, divideva 
con altr i reclusi nel carcere 
modenese di Sant'Eufemia. 
Prima di lasciarsi penzolare 
con un lenzuolo dalla grata 
della finestra, Gerardo Nar-
dlnoè stato picchiatoselvag-

f ;lamente. l volto era tume-
atto, l corpo recava eviden-

ti livid i ed ecchimosi. Sul-
l'accaduto è stata aperta 

, e sul cadavere 
del ragazzo sarà eseguita 
un'autopsia. 

l giovane era stato arre-
stato sabato sera, doveva 
scontare un anno e un mese 
di reclusione per  un furt o 
commesso per  procurarsi 
una dose di eroina. Una con-

, era in carcere da due giorni 

o le botte 
s'impicca 

giovane detenuto 
danna pesante, divenuta su-
bito definitiva perchè nessu-
no aveva fatto appello. Che 
cosa sia successo dopo il suo 

o n carcere, nessuno 
lo sa. Ad accorgersi della 
morte del detenuto, alle 8 40 
dell'altr o , sono stati gli 

agenti di custodia durante la 
» del reclusi nelle celle. 

E* stato dato l'allarme, ma 
ormai era troppo tardi ; non è 
rimasto che prendere atto 
del decesso. 

Che cosa ha spinto Gerar-
do Nardino ad impiccarsi? 

Perchè gli è stata a la 
durissima «lezione*? Secon-
do un giudice t pestaggi in 
carcere, «pur  non essendo 
frequenti, non sono rari* , a 
violenza è diffusa. Sempre 
nella prigione di , 
poche settimane fa, un dete-
nuto ha denunciato un com-
pagno di cella che lo aveva 
violentato minacciandolo 
con un paio di forbici . -
tenere l controllo è molto 
difficile : le celle sono sovraf-
follate, 1 detenuti sono più di 
quanti 11 carcere potrebbe 
contenerne, gli agenti di cu-
stodia sono solo 35, metà di 
alianti ce ne vorrebbero. Può 

arsi che le guardie non si 
siano neppure accorte del-
l'aggressione a Gerardo Nar-
dino. a su questo dovrà 
pronunciarsi 11 magistrato. 

c. e. m. 

i due vecchi delitti , rispunta il giallo del «terzo uomo» 

Un altr o messaggi o di «Ludwig » 
Gli inquirenti : è un mitoman e 

O — Giovedì scorso 
era arrivat a a) quotidiano 
veronese «l'Arena» la riven-
dicazione o del 
cinema Statuto, ieri è arri -
vata alla redazione dell'An-
sa di o la rivendica-
zione di due omicidi com-
Piutl a Verona due anni fa* 
ombra di *  in que-

sti giorni si affaccia sempre 
più spesso Questa volta, 
però, gli i sono 
molto scettici. a lettera 
giunta all'Ansa contiene 

garecchl particolar i che la 
Ugos e la magistratura ve-

ronesi giudicano poco con-
vincenti. 

g ha giustiziato 
Florence Adobea Addo e 
Giorgio Boninsegna Vero-
na mar?o e agosto 1985 du-
rante li rogo della ragazza è 
stato depositato un bidet di 
marca l Standard men-
tr e per  l'uomo un televisore 
Slnudlne. e o F Gott 
mlt Uns*  cosi recita 11 mes-
saggio, alquanto confuso e 
sprovvisto d) punteggiatu-
ra, che è arrivat o conia po-

sta ordinarl a (11 timbr o ap-
posto sul francobolli è -
gibile). 

i sono gli elementi 
che fanno pensare ad una 
falsa rivendicazione, frutt o 
della mente di un mitoma-
ne che ha deciso di «appro-
priarsi *  di questi due omici-
di. Florence Adobea Addo, 
una ballerina di 25 anni, 
originarl a del Ghana, fu 
uccisa i non n marzo, 
ma nel febbraio del 1985. a 
donna era stata freddata 
con un colpo di pistola alla 
nuca, dopo una furiosa col-
luttazione, nella notte tr a 11 
13 e il 14 febbraio: il cada-
vere semicarbonizzato era 
stato trovato la mattina do-
po da un contadino, passa-
to per  caso nel boschetto 
che fiancheggia la strada 
per  Guastalla di Somma-
campagna. Florence Ado-
bea Addo pare fosse coin-
volta in un traffic o di stu-
pefacenti. 

Oltr e al clamoroso error e 
i data», gli i 

hanno registrato li fatto 

che nessun bidet l 
Standard fu mal trovato di 
fianco al cadavere della ra-

?;azza. o stesso vale per  11 
elevlsore che secondo 11 se-

dicente » sarebbe 
stato deposto vicino al cor-
po di Giorgio Boninsegna, 
l'omosessuale di 34 anni, 
tecnico dolciario, trovato 
mort o nell'agosto del 1985 
alla periferi a di Verona, a 
pochi passi dalla sua auto-
mobile. Giorgio Boninse-
gna era stato colpito alla 
testa con un corpo contun-
dente e poi giustiziato con 
cinque colpi di pistola cali-
bro «30» (nel caso di Floren-
ce Adobea Addo era stata 
usata un'arm a calibro 
«220. 

E lo stesso uso di armi da 
fuoco a rendere ancor  più 
scettici gli investigatori, 
che fanno notare come -
dwig. abbia sempre evitato 
di ricorrer e alle pistole per 
compiere 1 suoi spietati de-
litti . l messaggio, inoltre, è 
scritt o n caratteri runici ed 
è sormontato dallo «stem-

ma» di g (l'aquil a con 
la svastica), ma alcuni ca-
ratter i del disegno e alcuni 
elementi della grafia diffe-
riscono da quelli di mes-
saggi precedenti. 

Per  quanto dubbia, ta ri -
vendicazione di » 
arrivat a i suona estre-
mamente preoccupante in 
questo momento in cui a 
verona si assiste ad un vero 
e propri o revival, con mes-
saggi del tipo g ri -
tornerà» che vengono reca-
pitat i quotidianamente alle 
associazioni gay e al gruppi 
considerati eretici o impu-
ri . e i che una scheg-, 
f;i a di *  sia ancora 
n libert à o che ci sia una 

fetta di umanità pronta a 
recepirne l'aberrant e spiri -
to appaiono ugualmente si-
nistre. E, del resto, anche 
nel corso del processo con* 
tr o Abel e Furlan (condan-
nati entrambi) l'ombr a di 
un «terzo uomo* era emer-
sa, anche se l'ipotesi non ha 
mal trovato risposte sicure. 
l giallo, dunque, resta, 

Marina Morpurg o 
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GERARDO CHIAHOMONTE 

% difficil e e gli aggettivi adatti a e 
' quest ultima fase della i 7 e 

sca7 ? Non sappiamo e 
Ci siamo o in difficoltà in questi i 

anche a e i titoli dei i del dibattito 
alla a Quando ha o il o 
della e abbiamo o e a basta col 

i viva il » i ha o il vice 
o del i e o dovuto e 

i basta con e a viva il i 
(o* a tutti (o quasi tutti) vanno dicen 
do come ha fatto Spadolini a e che 
non si a di una i di o che è 

a un alleanza qualcuno e e 
una a  guasto è o e il paese 
ha già pagato un o altissimo è da mesi 
che non si a nemmeno più dei i 
più acuti che ci stanno di e e che b 

o e i con a 
i a a non vole e 

atto della e det o e il 
paese e le istituzioni in una situazione di alto 

o o Abbiamo e soste 
nulo che questa e non poteva e non do 
veva e o scioglimento del n 
lo e |e elezioni anticipate consentendo ì 
lo svolgimento dei m a e 
va po  questo una scelta netta una nuova 

a che escludesse la e e un nuovo 
o di tutte quelle e che a e si 

sono e pe e i m 
Abbiamo compiuto ogni o pe e 
e questo o ma la venta è che in nome 

di una e e anticomuni 
sta ci hanno detto di no 

E adesso tutti o e la a 
ta E o o e di e 
una campagna o di noi che o i 

i in » con la e delle 
elezioni Anticipate e del o det n 
dum 

a andiamo' L a hi o i ogni 
limite di decenza-e in tutti Nella n o 
luogo che dopo i a di i e del 

i e del o pe e di e il 
i e e la sanili» pe e una poli 

dea e nel campo economico e 
sociale pe e il o o 
nel 1983 e pe e nel o di città 

i dalle quali a stata cacciata nel 
1975 si e oggi che le cose non vanno 
bene e avanza pesantissime accuse che susci 
tano la e e di i e del 

ì a anche in à in tutti gli i 

L ultimo giuochetto a il volo da 
e sul o Fanfanì ì s 

Simo alla a i e n 
hanno già annunciato che o a e 

i i non si sa a bene Lo scopo di 
questi voti e quello di e lo sciogli 
mento del o e e i m 

o è un a lutti questi i 
stanno o le liste pe  le elezioni 1 

i si o oggi in un ennesimo 
o pe e se o o 

no con e late alle elezioni politiche e 
m ogni caso stanno già stazionando davanti 
agli uffici i n vane città, pe  conqui 

e il pnmo posto sulla scheda 
Non sappiamo ovviamente, cosa à 

alla a e cosa à dopo Siamo di 
e ali ultima a Una a che può a 

i o si è già a in piena e 
sponsabilità La gente capisce e di me 
no ed è i stufa Le istituzioni non posso 
no e avvilite da giuochetti i La 

e a e di a non può i 
e o giuoco quello di e a e della e 

che pe  fa e le o i e 
sponsabiiita o e oggi agli 

i come «il o del buonsenso* a 
finiamola 

l giovanotto al quale 
t l in uno o 

del 1913 affida il compito di 
i a Goethe pe i la 

sua confessione politica è si e 
no goethiano l senve in 
questo caso un pò a memo 

a un pò secondo 1 o 
fantastico Che quel o 

o al modo di e 
della fantasia sia o no nei col 
loqui con n ha poca 

a a a 
ha invece che l si o 
pn di Goethe e di una sua 
massima si può e sol 
tanto sulle questioni delle qua 
li non si sa o e ve 
ntà che ha guidato intanto 

l stesso e anche a e 
t Si i  attacco del 

la  Colui che dice 
io si a poi bi sve 
glia poi si a e i 

i i gli vengono 
a veglia e sonno e 

veglia n quei i appa 
e angusti e e un o 

a a a la e 
à che l fa e 

dalla massima goethtana nvi 
sitata ad uso delle confessioni 
di quel giovanotto viene subì 
to dopo la fantasia a sol 
unto alla luce del o 

Volevamo e di i 
La a e una a di 

o a 1 o e  e 
state a e giunge noti 
zia che sono i o com 

o i scntte e 

BLOCCO DALLE 21 o di i e autonomi 
Chiedono o e  dell'azienda 

a senza treni 
Esplode il e dei i 
Sciopero nelle ferrovie oggi dalle 21 fino alle 21 di 
domani sera E stato indetto da Cgit, Osi e Uil e dal 
sindacato autonomo Fisafs o aderito anche 
gli addetti ai passaggi a livello e richieste per  il 
contratto riguardano la riform a dell azienda ferro 
viaria, 1 organizzazione del lavoro, il salano i 
treni a lungo percorso in partenza pnma delle 21 
sono stati già soppressi 1 disagi saranno pesanti 

BRUNO UGOLINI 

 Non i alle stazio 
ni e a e doma 
ni i non o State 
attenti lungo le e quan 
do dovete e 1 bina 
i È possibile che non et siano 
 casellanti Sta o 

dalle 21 di questa a fino al 
le 21 di lunedì nella e 

a statale delle e 
uno degli i più com 
patti del a Non è la 
solita agitazione «selvaggia* 
Questa volta sono impegnati 
lutti i sindacati quelli di i 
nato i e o e 
quelli autonomi i con 
motivazioni e  pumi 
mettono al pnmo posto il pò 

e sindacale un e da 
e alla vigilia di una 
, a a 

nizzazione o di colle 
e le o nehieste anche sa 

(anali (75mila e in e anni) 
al tentativo di e final 
mente o ed efficiente 
uno dei i essenziali e più 
malandati del paese  secondi 
inseguono il soldo senza tan 
te i o da una 
condizione di disagio (un mi 
lione e duecentomila e e in 
media la somma che un o 

e ha a disposizione ogni 
mese) C è nell ana un qual 
che o e a 
le che cosa è successo al di la 
delle Alpi nei mesi ) E 

o gli echi delle -
teste spesso venale di o 

o o di medici in 
segnanti Sta diffondendosi 

una specie di -invidia a 
le» (non sono e già mobili 
tati anche i 7) in 
questo paese dove ogni gio
no ciascuno viene invitato a 

e il «boom* econo 
mico che e stato ò 
dotto dal o Cia 
scuno poi facendo i conti in 
tasca nmane un pò deluso 

a e e qualcosa di ben più 
o Ce un fenomeno 

di e di a di 
identità a di e che 
investe i i in a 
le non coinvolti nelle nsse 
entusiasmanti sulla «staffetta» 

o gli sclopen dei 
215mila i colpiscono 
in pnmo luogo milioni di i 

n utenti i i 
che non hanno o Opel o 
biglietti dell Ahlatia pe  pote

e o o da sta 
a alle 21 è solo un deside 

no a non e a il codice di 
? C a 

e è Questo codice non e 
de ò il divieto di a 
e e un o i 

so E questo è stato dato venti 
i o  sono e non se 

ne e 7 é non 

a al Santobono 

Bimbo carbonizzato 
in ospedale a Napoli 

e h aveva o anni 
Nello stesso nosocomio 

a già o un suo
Le fiamme si sono levate e 
nella piccola a a 

W T O _ _ _ 

e lannelli 4 an 
ni è o len mattina ali o 
spedale Santobono di Napoli 
in seguilo ali incendio divam 
palo nella a a 
in cui il piccolo si a pe
una seduta a Non si 
conoscono a le cause 
della a o la capo 
sala del o ha o di 

e il piccolo alla mo
te quando sono giunti i soc 

i il o del bambino a 
già o 

La stanza in cui si a la 
a a (un o 
o che contiene ossige 

no o e che e a mante 
e costante la e 

sanguigna e la ) 
e stata posta sotto o 
La sezione scientifica della 
polizìa ha compiuto i i 

i pe e le 
cause dell incendio 

e lannelli a figlio 
di Antonio contadino e di 
Annunziata Esposito una 
coppia di coniugi ^ 
mente a dalla e 

cinque anni fa avevano o 
un o bambino nello stesso 
ospedale in seguito ad alcune 

i complicazioni di una 
e Anche lui 

si chiamava e E ò 
pno pe e quel e 

e a slato messo al 
mondo quest  bambino al 
quale a slato dato lo stesso 
nome di e 

«Noi le chiedevamo e 
- dicono a e a 
due adolescenti che divideva 
no la stanza con il piccolo -
come poteva i di questo 
ospedale dove le a già mo
to un bambino a lei nspon 
deva mica me ne può e 
un 7» 

Nel piccolo o agncolo 
di o dove viveva la 
famiglia e aveva e 

e Angela 13 anni e 
sa 13 e Anna 8) tutti a 
no il piccolo come un bimbo 
vivacissimo o paffuto 

\i filmati volantini e quant al 
a necessiti in casi del gene 

e i  invito ai i a 
non i la dove u 
nubilmente e i 
vivo il o Al pnmi i 
della stagione il o 
che ha sul tavolo a 
mento o alle gesta del 
ì assassino ha o una sii 
loge affidata a una wdeocas 
setta e t delitti 
Nessuno ha avuto dubbi quel 
la videocassetta attentamente 

a via via che le a 
gim televisive in questi anni 

o sui i 
non può a mandata che il 

o Come quando sulle 
soglie di un ospedale fu a 
to il bossolo di una a 
dei o di quelle adatte al 

 dtll assassino Non 
poteva a a che il mo 

o Si o subito dei 
fantasmi e un malato 
un medico un e un 

e dell ospedale7 C a 
stato  invio al o di 

i umani 11 mittente a 
e il o 

Non v è dubbio che noi tutu 
viviamo oggi in un o 
lo 11 millennio se ne va il 

a e vicino A e alla 
massima citata a a da 

t l la a fama 
sia di tutti noi a alla luce 
di questo o Gli sentii 
che testimoniano come la fan 
tasta abbia e evocato 

o di e 
Ciò che so di lui 

i nell a e 
sono i Non si vuol di 
e che quell assassino non esi 

sta e i fatti gli omicidi 
lo o dei i le indagi 
ni ie giuste difese sono ta a 

e il con a no 

l millennio 
che e 

Si vuol e invece che e 
non si i di un solo assass 
no ma di un o o di 
assassini che in quasi due de 
cenni si sono contagiati d 
quel e male del o 
lempo che si può defm e in 
poche e s immagini 
di nemico 1 due decenni i 

o il o oi i 
quel e male a il 

O

millennio che e 
Sulla meta dei mille anni 

i luti o an 
che quello L cinquecento an 
ni a si a data pe a 
la fine del mondo) un inquie 
tudine che e magico e
melica si o a an 
che di o 11 quale i 
veva volent i di i 

i a e nubulosa 
ana e combattuta dal 

o di i venti e avvi 
luppati dalla continua piog 
già li quali o  qua o  la a 
vano infinita e 
delle c ate piante miste 
con infinite foglie dell autun 
no Vedeasi  antiche piante 

e e e dal fu 
 de ^enti Vedeasi le e 

de monti g a scalzati dal ci
so de o i umi u e o 

a e medesimi fiumi e chiù 
e le o valli li quali fiumi 

i allagavano e som 

o le moltissime e 
colli lo  popoli» E come se 
non bastasse si avvicendava 
no e vento a di 

e diluvio d acqua selve 
infocate pioggia saette di 
e elo i e a di 
monti spianamenti di citta» 

Follia 

e metodo 

e e il con 
o invece e o il e 

puscolo ad e lo o 
dell uomo a i visioni 
senza consolazione come 
queste di o o e 
come quelle che si sono nco
date poco fa Se dunque si af 

e che il o e uno 
solo ed e l  del 

e iniziata una a a su 
questo delicato 7

sindacati avevano avuto pnma 
o i con i i 

dell azienda autonoma a 
o avevano  a cui 
e e Ludovi 

co Ugato si L limitato a e in 
una a che i i 
chiedono solo più soldi (le fa 
mose 75mila ) Non e ò 

o cosi f i pensano 
o al o o e a 

quello della o fabbnea dis 
sestata a efficienza dicia 
mo la venta e fatta anche di 
soldi cosi come è fatta di una 

e del o 
a che nconosca potè 

e e o al e Questa 
è una fabbnea dove si a 

e a o continuo a 
a e a Natale la notte e il 
o La e a 

zione nei i - dopo quella 
nell mdustnd - e a 

o U « » è a 
mala da anni Non a mai 
come i i appunto i 
sogna a o gli 

i o pe  di 
o a pensando ad 

un aumento del o 
i su a o lasciando 

e i Ti  e la ' 
Tagliando di o centomila 
posti di o come dice e 

7 

E iniziata una e i 
ta-  sindacati hanno denun 
ciato a  il fatto che 1 a 
zienda e finanziato una 
campagna di » 
pe e le e posi 
zioni Ci 7 Come al 

o di Genova e pe  giunta 
con i soldi pubblici?  favo 
e invece di «campagne* si 

facciano e E t -
i nel o o un 

dialogo con i o utenti con 
tutti noi  non i e 
Le e di lotta possono o 

e tante e anche quel 
le che non danneggiano il 
compagno il o pendo 

e o a e sui 
{tingenti delle e quel lo 
o slogan pubobcitano «Si 

gnon si cambia» 

3 

!! piccol e Salvator e lanne!! : mort e nel l incendi o al «Santobono » 

e e che d a e le 
vittime sono tutti gli i indi 
fese i del e 
non o  che nfiu 

a di e nel o 
il e male che ci affligge 

e immagini di nemico 
a anche un folle il o 

di e (o i mostn i due 
e o o individui che via 

via o i conta 
giati  uno delle e del 

) ma non v e alcun dub 
bio che vi e molto metodo 
nella sua follia g o 
che ha ucciso e o le 
sue vittime negli ultimi due 
decenni vuole e il mon 
do da ciò che egli e male 
e a del e umano E 
il mondo si a dal male di 

o ti e di ma 
le Cosi a anche Ludwig 
a a La lucida i a abu 
salo ma o esempio di 

o ha una sua e 
 non a d a 

mente Quella che guida il 
o i v a la e di 

Auschw iz L o doveva 
e ucciso e o 

e di male e immagine di ne 
mico o 1 uccisione del 

 ultimo o l mondo sa 
e slato felice e il bene 

e o pe  l à 
o a in immag 

ne di nem co un mondo che si 
gode una a quotidianità 
una vacanza il nfiuto della 

e del o  a 

e a due i Egli ha 
un idea di a e di felicita 
che guida i suoi atti e non sa 

i a una v sione del 
mondo com e a lucida 
mente distintamente non 
ammette o Egli ve 
de solo il male e il bene il 
peccato e la e 1 in 
felicita e la felicita Uccide e 

a pe e il mondo 
pe  mano o un fine felice 

) non sape o del gio 
vanotto musiliano significa 
che una e in eccesso e 
segno di follia di e che 
non ammette i Chi mai 

e e  assassi 
no che la sua non è  unica 

e possibile7 Che ce n e 
un a che consiglia di non 

e di non i i 
del e umano mediante il 
delitto7 Se si a ai i 
di e se si pensa a quella 

a senza i ne con 
notati che un a e in 
eccesso ha battezzato col no 
me di o si conclude che 
samo tutti innocenti eccetto 
 assassino o gli assassini E 

e evidente a la a 
del colpevole o dei colpevoli 
non da a noi il d ntto di senti
et i da quella allucinano 
ne dei millennio cfw ci indù 
ce a e lo o dal 

o pe i abba 
e dalle immagini di nemi 

co 

a o 
del basket 
ha fatto tri s 

La  è campione d a di basket a battuta nella 
a decisiva a della finalissima dei play olil a l 
i  i milanesi si a del o scudetto Nel 

decisivo match di len a al i (la a di 
n conduceva la sfida al meglio dei cinque i 

pe  2 a 0) i neocampiom hanno dovuto e -
do solo in un finale convulso o 84 a 82 e 

a di o dei i che pe  il secondo anno 
consecutivo giunti a a in finale si sono dovuti 

e allo e dei milanesi La  ha i 
viato una stagione e scudetto Coppa a e 
Coppa dei Campioni Nella toto- n _ _ 
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Doman i replic a 
di Fanfan i 
La Malfa 
attacc a Craxi 

i alla a la -
plica di Fanfani ì ci 

à il voto sulla liducia 
Scontati ti no del i e i si 
dei democnstiam cui si do-

o e
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cali e p t 

^ ta di socialisti e «laici»  li 
i o dopo il o del e del 

Consiglio i e ì hanno oscillato a tentazioni u 
zionistiche e «muncce» di e pe  il o Al con 

o del n che si conclude oggi La a ha mosso un 
o attacco alla politica di i A .NA 3 

Si vota meno nel o 
o tuttavia le aslensio 

ni o nel d a 
e  incidenza femminile 

ma sotto  60 anni sono più 
maschi che donne a dise

e le e a i n 
occupati si astengono più 

di altn gli i Questi i nsultati di un indagine inedita 
sull astensionismo nelle e e nel m 
dell 85 L hanno a la Commissione di e 
del i e o Cattaneo di a 

Chi si astien e 
ade elezioni ? 
Un'indagin e 
asorpres a 

A PAGINA ' 

Un inter o paese 
del Sanni o 
piang e gl i opera i 
mort i in Usa 

o di un paesino del e 
neventano n e degli 

i i o o 
e o alla co 

stmzione di una o 
y o stau co 

i ad e da -
telandola A r f a m g 

i cifrat i 
tr a e e Psi 
sul caso o 

A Un o 
dell «Avanti1*  e un o del 

e del » o 
ciati a polemica sul 
la a fine di Aldo o
due i o spunto 
dalla a con cui o 

i e i due i 
detenuti definiscono a 
mente esaunto lo o de 
gli anni Settanta. 

l quotidiano del i fa an 
che o ali a 
nlasciata len al e della 

» da Flaminio i e 
sottolinea che «da e dei 
socialisti si sono e avan 
zati dubbi sulle e o 
ni e i che sono 
state date a fatte e sul 
caso o e si e e insi 
stito sull esigenza di e 

i assai i 
nelle indagini compiute sulla 
necessita di e i lega 
mi i e i che 
hanno consentito ai i 
di e su a scala nel 

o paese»  «Avanti'» 
la a della venta a 
essenziale» 

l quotidiano de a di 

o avviso «Non o 
senve il e s -

cunosita di e * 
colan a i di eventi 
chianti nelle i e nelle 
motivazioni dal! indagine pa

e dai i 
i e dalle i 

di tanti » E ag 
giunge «La a della pace 

e a e la à e 
la a di tutti non a 

e un conto a opposti 
soggetti politici come a 
dall impostazione della lette-

» degli ex i 
Nell a al e 

della »  on i nfe-
i a o e a i 

sostiene che «la giustizia pò 
e i a patto che 

dicano tutto quello che san-
no» Sul o ha -
guito i «e è molta chia-

a da e Uomini come 
o e i hanno la pos-

sibilità di e tutti i i 
di e un fascio di luce su 
un pezzo o della a 
stona» Quali? Ad esempio 

i chiede e o 
fu o o o del 
la e del o 
di à nazionale7» 

a centrale br 
in Spagna 
Altr i tr e arresti 

_ _ _ _ _ 

 Sono i nove i ò 
i i len a a 

la polizia spagnola in collabo 
e con gli i ila 

liani e o altn 
e i esponenti delle 

Ucc L e e a 
ta dal massimo o Sono 

i i nomi di Giuseppe 
i Silvano i e Ca

men a Gonzales ospite 
abituale del i La «pista 
spagnola» a dunque ac 

e peso nelle indagini 
sugli ultimi attentati È a
cellona che gli i han 
no o una a 
clandestina nello scantinato 
di una pizzena intestata alla b
amencana Ellen Codd e a a 

no o o nei i 
i Nella a -

be stato stampato il documen 
to «come e dall n 
za» che i i o -

e m vane atta d a pn 
ma e dopo  assassinio del gè 

e Ucio n e 
gli i tentano di definì 
e i i degli i nel! o

ganizzazione , vie-
ne smentito che in casa del 
bngatisti sia stato  un 
biglietto o pe  Algen do-
ve è in o il o de) 
 Olp L e -

o continua Gli i 
o di » in Spa 

gna anche qualche o ca 
o delle Ucc 



.11 » di e .Un o da 19 anni 
16 omicidi, , i i i a in tv un «giallo» 
ma le indagini e punto e a capo  più i di questi anni 

L'enigma della collina Barbar a Loc o e Antoni o Loblanco , prim e vittime , nell'agost o ' i l * 

È ancora senza nome e senza volto quello che viene 
da tutti indicato come «Il mostro di Firenze»; e atten-
dono se non giustizia almeno verità le povere vittime 
di cui ha disseminato il suo cammino, nell'arco di un 
Intero ventennio. Uno dei «gialli» più intricati della 
storia criminale italiana torna di scena domani sera in 
tv, nella seconda puntata della serie «Telefono Gial-
lo», curata per Raitre da Corrado Auglas. 

GIORGIO S G H E R R I 

)  Sedic i omicidi , una sol a 
arma , Un Incub o lung o dician -
nov e ann i e seminat o di paur a 
« dolore . E che dur a anco r og-
gi. "  E l'enigm a di Firenz e che 
vien e mondal o In ond a marte -
dì 6 ottobr e com e second a 
puntal a dell a seri e  Telefon o 
Giallo - curat a per Raitr e da 
Corrad o Auglas , scrittor e ap-
passjpnal o di giall i e spionag -
gio . E uno del casi più Inquie -
tant i dell a stori a poliziesca , 
coniten e tull i gl i element i tipi -
c i cjl un giall o che sarebb e pia-
ciut o at f Al/ro d Hltchcock , 
21 Agost o 1908, Barbar a U c -
ci o Antoni o Lo Bianc o reduc i 
dall a vision e di un fil m di ses-
t o e violenza , co n l'aui o rag-
giungon o Castellett i e si ap-
partan o lung o un sentier o vi -
cin o al cimitero . Sul sedil e po-
sterior e dell a Giuliett a bianca , 
Natalin o dorme , mentr e la 
madr e e l'amarn e tann o l'a-
more , Quand o al risvegli a li 
trov a assassinali , Tutt o con -

Stur a contr o II marit o dell a 
onna , Stetan o Mele. Sotto -

post o a giudizi o vien a con -
dannat o a 14 anni : ma, lu i In 
getterà , I delitt i contr o le cop -
pi e continuano . Stefan o Mele 
allor a 6 Innocente ? Per I sosti -
tut i procurator i Pierluig i Vi-
gna , Paol o Caness a e France -
sc o Fleur y bisogn a dare anco -
ra un volt o al «mostro. . Il giu -
dic e Istruttor e Mari o Rotell a 
ritien e ch e la chiav e 
dell'.aflBlre . « l a nel prim o 
delitto , no n cred e ch e Stefan o 
Mele dop o aver aparat o all a 
mogli e e all'amant e abbi a get -
tat o la pistola , raccolt a po i dal 
«loll e maniaco» . Per lu i la sto -
rta riman e ancor a in seno alla 
(«migli a Mole . 

14 Settembr e 1974, Due II-
damati , Stefani a Pettin i e Pa-
squal e Oentllcore , 19 anni , si 
fermano  In mezzo e un camp o 
In localit à Sagginale , a Borg o 

San Lorenzo . La mattin a se-
guent e un contadin o II ritrov a 
cadaveri . Lui al post o di gui -
da, lei distes a nel campo . Ha 
un tralci o di vil e Infilat o nel 
sesso . Sul corp o il medic o le-
gale cont a 97 ferit e inlert e 
co n un coltell o o punteruolo . 
L'assassin o ha sparat o con 
una calibr o 22 ma ch i indag a 
non abbin a II particolar e con 
Il caso di Slgna . 
6 Giugn o 1981. Ciovann i Fog-
gi , 30 anni , dipendent e dell'E -
nel e Carmel a De Nuccio , 20 
anni , vengon o sorpres i su una 
Ritm o colo r rame appartat a 
sull e collin e di Roveta , in via 
Campo d'Arrigo , la sera del 
lor o lldanzamenl o ulllclale . Si 
sarebber o sposat i dop o poch i 
mesi . Un brigadier e dell a stra -
dale a passeggi o co l tigli o ne 
scopr e I corp i la mattin a se-
guente . Sembr a la loiocopl a 
del delitt o d i Borgo . Lui è ri-
vers o sul volante . La ragazza è 
distes a nell'erba . L'assassin o 
le ha recis o il pube  a colp i di 
coltell o o trincetto . Anch e 
stavolt a ha sparat o una cali -
br o 22, SI confrontan o I bos -
sol i co n quell i del precedent i 
delitti . Il sospett o si rivel a con -
creto . 

22 Ottobr e 1981. Il maniac o 
tom a ad uccider e dop o appe-
na tre mesi dal massacr o di 
Scandlccl . Stelan o Baldi , 26 
ann i e Susann a Cambi , 24 an-
ni , cenan o  casa, dicon o ch e 
vann o al cinema , e parton o 
sull a Col i nera di lui . Solo il 
giorn o dop o san e scopriran -
no l corpi . Stelan o è rannic -
chiat o in un tosso . La ragazza 
è adagiat a sull'erba . Anch e 
stavolt a il «mostro » ha inllerlt o 
sul corp o di Susann a aspor -
tand o Il pube . 
S Giugno . o -

, 22 anni, o e An-
tonella , 19 anni, 

Nadin e Mauno t e I. Miche l Kraveichvili , uccis i nel settembr i 'SS , 

WGtGrJltlìGfi 
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La su i t i del l ultim o delitto , nel settembr e '15 ; avvolt i nell a tend a «canadese » t corp i senza vit a di 
Nadin e Maurlo t e di Jean Kravelchvili , nel bosc o di San Cascian o Val di Pesa. A destr a il manifest o 
plurilingu e diffus o dall e autorit à per metter e in guardi a dal «mostro» . 

operai a In una dill a di conten -
zioni , son o entramb i di Mon -
tespertoli . Fidanzati . Tra Mon-
tespertol l e Baccalan o ferma -
no l'auto , una Seat 147. Il 

» Il sorprend e mentr e 
fann o l'amore . Lui al volant e è 
pront o a tar marci a indietro , 
l'aut o schizz a In un tosso . Il 

» spara , uccid e la ra-
gazza e po i Paolo ch e invan o 
cerc a di tar ripartir e l'auto . Poi 
(ugge , ma prim a ha pres o e 
gettat o via la chiav e dell'auto . 
Perché ? 

( Settembr e 19BJ. In via d i 
Qlogol i sull e collin e di Scan-
dlcc l e Galluzzo , due ragazzi 
tedeschi , Hors t Fredric h e 
Uwe Ruschensens , parcheg -
gian o in un camp o il lor o fur -
gon e bianc o e blu . Il -mania -
co . scambiand o uno dei gio -
vani , Uwe, per una ragazza li 

uccid e nel sonno . 
29 Lugli o 1984. Claudi o Stela-
nacci , 22 anni , commerciant e 
e Pia Rontlni , diciottenne , 
commess a in un bar dell a sta-
zion e ferroviaria , fidanzati , 
parton o quell a sera sull a Pan-
da di lu i e raggiungon o un 
viottol o in localit à Boschett o 
poc o distant e dall a strad a tra 
Pont e a Vicchi o e Diramano . 
ti foll e assassin o II sorprende , 
spara , uccide e trascin a I corp i 
fuor i dall'auto . All a ragazza 
recid e il pub e e una mammel -
la. Per la prim a volt a il «mania -
co» infierisc o anch e sul ragaz-
zo, La mamm a di Pia non ve-
dendol a tornar e dà l'allarme . 
SI organizzan o le ricerch e e 
alle 3,30 si scopron o 1 cadave -
ri -

8 Settembr e 198J. E l'ultim o 
caso . Le vittime : Nadin e Mau-

riot , 35 anni e Jean Miche l 
Kraveichviii , 26 anni , francesi . 
Si son o fermat i da un paio di 
giorn i in una radur a del bosc o 
degl i Scopet i a San Cascian o 
Val di Pesa. Il mostr o li sor -
prend e mentr e dormon o In 
una tend a canadese . La ragaz-
za raggiunt a dai proiettil i 
muor e in poch i istanti , i l gio -
vanott o ferit o riesc e a scappa -
re dall a tenda . Il «maniaco » lo 
Insegue , lo raggiung e e a colp i 
d i coltell o lo Unisce . 
La piatol a del «nanlwo» . E 
una Berett a calibr o 22 a can -
ne Intercambiabili . Una pisto -
la che negl i ann i 60 si potev a 
acquistar e in un negozi o dì 
cacci a e pesc a co n scimil a li -
re. I proiettil i son o marc a 
Wincheste r seri e H. 
GII accusati . Il prim o lu Stela-
no Mele, il marit o di Barbar a 
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Loc a Dop o aver scontal o la 
pena uscit o dal carcer e ha 
(atto una sene di rivelazion i 
accusand o gi i amic i e gl i ex 
amant i dell a mogli e A dista n 
za di diciannov e ann i si fa 
strad a ira gl i stess i inquirent i 
la convinzion e ch e Stbfan o 
Mele sia rimast o vittim a di un 
error e giudiziario . Le manett e 
toccaron o po i a Enzo Spallet -
ti , autist a di ambulanz e a Mon -
telupo , conosciut o com e 
voyeur . Verrà scarcerat o do -
po Il delitt o di Calenzano . Poi 
è la volt a di Francesc o Vìnci , 
un murator e sardo , antic o 
amant e di Barbar a locci , già 
arrestat o e scarcerat o nel '68 
chiamat o in caus a da Stefan o 
Mele. Sarà rilasciat o nell'84 . 
Nel gennai o dell'8 4 finiscon o 
in carcer e Piero Mucciarln l e 
Giovann i Mele, cognat o e fra -
tell o di Stefano . Sarann o ri -
mess i in libert à dop o il dupli -
ce delitt o di Vicchi o di Mugel -
lo . Infin e nell'8 5 vien e arresta * 

10 Salvator e Vinci , fratell o di 
Francesco . È accusat o dì aver 
uccis o la mogli e Barbar a Steri . 
la cu i mort e era stat a attribuit a 
a suicidio . Salvator e Vinc i è 
stat o indiziat o per l'omicìdi o 
de» 1968. 
Le fals e piste . Un paio di 
guant i dì gomm a bianca , alcu -
ne macchi e dì sangu e trovat e 
su un lavatoio , un'impront a di 
scarpe , un proiettil e rinvenut o 
sul piazzat e dell'ospedal e di 
Pont e a Niccheri . Tutt e pist e 
ch e si son o rivelat e fasulle . 
11 macabr o reperto . Il «mania -
co» subit o dop o il delitt o degl i 
Scopet i invi ò al sostitut o pro -

curator e Silvi a Dell a Monic a
una letter a co n un lemtM> (4l  J 

pell e del scno,d i Nadin e t i p J! 
ript . Successivament e al tnfp p " 
strat i che conducevan o hrW a 
dagtn t sul foll e omicida , arr V 
varan o tre proiettil i ch e pro -
babilment e fann o part e dal l a 
stess o stoc k di munizion i ado -
perat e dall'assassin o 
La taglia . Non ottenn e alcu n » 
effett o neppur e la tagli a cH ' 
cinquecent o milion i Provo -
cò , invece , migliai a e migliai a 
di segnalazioni , di letter e ano -
nim e di sensitivi , maghi , mito * 
mani , ch e Indicavan o autor i 
degl i omicid i medici , vicin i d i 
casa , guardoni . 
I fil m se i «mostro» . Il caso d ì 
Firenz e ha Interessat o «c ine -
ma co n tre pellicol e ch e per o 
no n son o stat e proiettat e ne l 
capoluog o toscan o per la de -
cìsa opposizion e dei familiar i 
dell e vittim e e in particolar e d i 
Renzo Routini , il padr e dì Pia , 
la ragazza uccis a a Vìcchia , 
Tre fil m dì scars o success e 
ch e puntavan o soltant o su l 
sesso 

Le lot o de l «noalrp» . È un ni -
tr o mister o d i quest a agghiac -
ciant e storie . Dal gabinett o d i 
polizi a scientific a dei carabi -
nier i spariron o alcun i tote -
gramm i scattat i agl i Scopet i e 
ch e raffiguravan o II corrKjrtaj -
Dialo di Nadine . Una dell e f o - , 
lo fu trovat a in piazza Gloiginl . 
vicin o ad un edicola . $1 àeó» 
prir à ch e son o stat i dti e cara -
binier i a tralugar e le loto . Nel 
lor o confront i è stat o ' # e r l i j 
un procediment o ma no n si sa 
ch e lin e abbi a latt o l lhoht» -
sla . 
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